
Per ottenere risultati ottimali, aprire il portfolio PDF in  

Acrobat X o Adobe Reader X oppure versioni successive.
 

Scarica Adobe Reader ora 

http://www.adobe.com/go/reader_download_it




 


NOME e COGNOME DOCENTE: 


 


MATERIA: 


 


LIVELLO DI PARTENZA







OBIETTIVI DISCIPLINARI







METODOLOGIE


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attività didattica







CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE
 IN PRESENZA


               STRUMENTI:


             CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:


IN D.A.D. 


               STRUMENTI:


             CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:


test oggettivi


prove aperte


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturate


relazioni individuali


lavori di gruppo


mensile alla fine delle unità didattiche


test oggettivi


prove aperte


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturate


relazioni individuali


lavori di gruppo


mensile alla fine delle unità didattiche







RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: Leonardo Lotti

		Campo di testo 2: Fisica

		Campo di testo 3: 
La classe ha iniziato l'anno scolastico con una preparazione più che adeguata da parte della maggioranza degli studenti.
Solo pochi elementi (2/3) mostravano di non possedere i requisiti richiesti.
E' stata comunque svolta una breve azione di recupero perché gli argomenti svolti ad inizio anno erano strettamente legati a quelli della fine dell'anno precedente.


		Campo di testo 4: CONOSCENZE
Induzione elettromagnetica; campo elettromagnetico; leggi di Maxwell; onde 
elettromagnetiche. 
I fotoni: ipotesi di Planck, effetto fotoelettrico. 
Modello di Bohr dell'atomo di idrogeno. 
Lunghezza d'onda di De Broglie e principio di indeterminazione. 
Postulati della relatività ristretta. 
Dilatazione dei tempi; contrazione delle lunghezze. 
Massa, energia e impulso di una particella relativistica. 
Elementi di fisica nucleare: fissione e fusione. 
 
COMPETENZE 
Elaborare dati sperimentali. 
Risolvere esercizi e semplici problemi sugli argomenti del programma, con gli strumenti 
matematici noti: calcolo vettoriale, equazioni algebriche e goniometriche, funzioni, 
derivate di funzioni, calcolo integrale. 
Saper inquadrare, a grandi linee, la crisi della fisica all'inizio del Novecento. 
Comprendere la validità e i limiti delle teorie scientifiche.
Argomentare in forma orale e scritta, con linguaggio sufficientemente appropriato, 
nell'ambito dei temi trattati.

		Campo di testo 4_2: La lezione frontale è stata una componente basilare dell'attività ma nella forma di una lezione dialogata, per favorire la partecipazione e stimolare lo studente nella concettualizzazione. 
Sono state coltivate le capacità argomentative dello studente e l'uso di un linguaggio specifico, sia 
nella trattazione delle questioni teoriche che nella componente applicativa. 
Il ritmo nello svolgimento dei temi del programma ha tenuto conto della risposta della classe e sono state inserite delle attività di recupero in itinere secondo necessità.
Particolare importanza hanno avuto le lezioni svolte in laboratorio di fisica, sia pur limitate come numero. 


		Campo di testo 4_3: La classe si è avvalsa degli strumenti fruibili sulla LIM e di attrezzature di recupero per alcune esperienze pratiche.
Sono stati utilizzati:
- Libri di testo
- Software geogebra
- Filmati didattici
- Calcolatrici scientifiche
- Software Libreoffice calc
- Simulatori software vari di fenomeni fisici


		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 7: Off
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		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: 
La classe, muovendo dai buoni livelli iniziali, ha proseguito il suo percorso di apprendimento con impegno e risultati adeguati ma a tratti con una certa riluttanza.
Alla fine dell'A.S. una larga maggioranza della classe sembra aver raggiunto un livello di preparazione più che sufficiente, con diverse punte di eccellenza ma ancora alcune insufficienze.
Gli studenti sono in grado di riferire le principali nozioni come definizioni, leggi e teoremi.
Sanno anche affrontare e risolvere problemi di livello intermdio sugli argomenti principali.


		Campo di testo 6:  Richiami su alcuni concetti fondamentali: struttura dell'atomo e cariche elettriche, legge di Coulomb, la costante dielettrica nel vuoto e nei mezzi, il campo elettrico, le linee di campo, campo vettoriale e flusso di un  campo vettoriale, il teorema di Gauss e alcune sue applicazioni. Effetto fotoelettrico. 
 Schema delle conoscenze elementari legate al campo magnetico. Il campo magnetico generato da correnti: filo rettilineo, spira, solenoide, di forma qualsiasi. Forza magnetica su filo percorso da corrente e su carica in moto. Moto di carica in campo uniforme. Flusso del campo magnetico e teorema di Gauss. Circuitazione del campo magnetico e teorema di Ampere. Forze magnetiche su una spira. L'amperometro. Il motore elettrico.
 L'induzione elettromagnetica. Forza elettromotrice indotta e legge di Faraday Neumann. Legge di Lenz, correnti parassite. Il fenomeno dell'autoinduzione: descrizione qualitativa e descrizione di alcuni fenomeni ad essa collegati. Il coefficiente di autoinduzione. Il caso particolare del solenoide. Il circuito RL. La mutua induzione e il relativo coefficiente. L'energia di un solenoide. La densità di energia del campo magnetico. L'alternatore, descrizione e funzionamento. La potenza istantanea e media di un circuito in corrente alternata. I valori efficaci di tensione e corrente. Circuiti in corrente alternata: resistivo, induttivo, capacitivo. Il circuito RLC: impedenza e fase della corrente. Condizione di risonanza per circuiti RLC. Il circuito LC. Il trasformatore : struttura , principio di funzionamento, applicazioni.
 Campo elettrico e magnetico indotto. La corrente di spostamento e le leggi di Maxwell.  Applicazione delle derivate alla fisica: esempi del moto uniformemente accelerato e moto circolare uniforme. La notazione usata per la derivata. Integrali di linea e di superficie. Forma differenziale delle equazioni di Maxwell. Onde elettromagnetiche come soluzioni delle equazioni di Maxwell.
 Velocità della luce e costanti elettromagnetiche. Indice di rifrazione e costanti elettromagnetiche. Caratteristiche generali di un'onda elettromagnetica. Relazione tra E e B. Onda e.m. armonica e piana. Relazioni tra frequenza, periodo, velocità e lunghezza d'onda. Onde e.m. e circuiti LC. Equazioni differenziali: definizione e loro applicazione ad oscillatore armonico, circuito LC, circuito RC. Onde elettromagnetiche e circuiti oscillanti come emettitori e ricevitori. Energia e quantità di moto delle radiazioni elettromagnetiche. Densità di energia, irradiamento, vettore di Poynting, pressione di radiazione. La polarizzazione della luce. Lo spettro elettromagnetico. 
 La fisica di fine '800: il concetto di etere e l'esperimento di Michelson e Morley; equazioni di Maxwell nelle trasformazioni galileiane e trasformazioni di Lorentz. Il problema della sincronizzazione degli orologi. Cenni storici e sulla situazione attuale. Problemi concettuali di fondo. Sincronizzazione con raggio di luce ed effetti di eventuale "vento d'etere". L'invarianza della velocità delle luce in sistemi di riferimento in moto rende relativo al sistema di riferimento il concetto di simultaneità. L'esperimento mentale del fulmine che colpisce le estremità di un vagone in moto e la relatività della simultaneità.
 L'orologio a luce, diversità nel tempo segnato a seconda del sistema di riferimento. La dilatazione temporale; dimostrazione delle relativa formula. La contrazione delle lunghezze. Le trasformazioni di Lorentz come risposta al problema dell'invarianza delle equazioni di Maxwell tra sistemi di riferimento in moto relativo uniforme. Esempi di applicazione: simultaneità degli eventi e contrazione delle lunghezze, dilatazione dei tempi. L'effetto Doppler relativistico per le onde e.m.. Confronto con l'effetto Doppler delle onde sonore. Effetto Doppler ed astronomia: analisi spettrale e velocità relativa dei corpi celesti.
 Definizione di evento e coordinate spazio temporali di un evento. Invarianza della distanza nella fisica classica e necessità di trovare una nuova grandezza invariante in relatività. L'intervallo invariante, definizione e dimostrazione dell'invarianza per trasformazioni di Lorentz. Tratta da "Relatività, esposizione divulgativa" dimostrazione dell'invarianza della velocità della luce per trasformazioni di Lorentz. Lo spazio tempo e i quadrivettori. Il diagramma di Minkowski a due dimensioni e sua interpretazione. La composizione relativistica delle velocità. Massa ed energia. La conservazione della massa/energia. Il decadimento dei nuclei e le reazioni a catena. L'energia cinetica relativistica e l'energia totale. La quantità di moto relativistica. Cenni su quadrivettore energia-quantità di moto, forza e accelerazione relativistiche, campo elettromagnetico e relatività.
 Il problema del corpo nero e l'ipotesi di Planck. Definizione della funzione R (T, lambda), andamento sperimentale di R, previsioni teoriche basate sulle leggi di Maxwell. Il modello di Planck e i suoi sviluppi. Effetto fotoelettrico e interpretazione di Einstein. Descrizione dell'esperimento di Compton e del relativo effetto. Descrizione di massima dell'esperienza di Millikan.
Ulteriori temi di meccanica quantistica verranno affrontati nelle ultime settimane.








 


NOME e COGNOME DOCENTE: 


 


MATERIA: 


 


LIVELLO DI PARTENZA







OBIETTIVI DISCIPLINARI







METODOLOGIE


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attività didattica







CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE
 IN PRESENZA


               STRUMENTI:


             CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:


IN D.A.D. 


               STRUMENTI:


             CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:


test oggettivi


prove aperte


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturate


relazioni individuali


lavori di gruppo


mensile alla fine delle unità didattiche


test oggettivi


prove aperte


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturate


relazioni individuali


lavori di gruppo


mensile alla fine delle unità didattiche







RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: Patrizia Vanni

		Campo di testo 2: Latino

		Campo di testo 3: La classe avuta in tutto il quinquennio si è dimostrata nel corso degli anni partecipe e collaboratrice. Alcuni alunni si sono rilevati eccellenti per lo studio e la disponibilità al dialogo dicattico-educativo. Persistono in alcuni alunni ancora fragilità di base. Il giudizio complessivo e buono.

		Campo di testo 4: Si fa riferimento alla programmazione di area.

		Campo di testo 4_2: Lezione frontale e D.A.D.

		Campo di testo 4_3: Libro di testo, articoli vari, documenti.

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 7: Off
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		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 9: Off

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Yes

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Yes

		Casella di controllo 8_2: Yes

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: La classe ha raggiunto gli obiettivi stabiliti nella riunione di Area.

		Campo di testo 6: Da Tiberio ai FlaviSeneca, vita ed opereAntologia:"Il tempo,il bene più prezioso"."Vivere per gli altri per essere felici"."Anche gli schiavi sono esseri umani"."Nerone, un princeps tanto più clemente di Augusto"."Medea decide di uccidere i figli".Lucano, vita ed opereAntologia:"L'eroe nero :Cesare passa il Rubicone"."Nessun Dio veglia su Roma"."Il giorno dei giorni".Petronio, vita ed opere.Antologia:"L'ingresso di Trimalchione"."Chiacchiere tra convitati"." L'immancabile agnizione"."Un'epica rissa"."La matrona di Efeso,(traduzione fino a lumen renovabat).Persio,vita ed opereAntologia:"Una vita dissipata".Giovenale, vita ed opereAntologia:"E' difficile non scrivere satire"."Il tramonto di Pudicitia e il trionfo della Luxuria".Marziale, vita ed opereAntologia:"Libri tascabili"."Il possidente (ovvero la ricchezza non fa la felicità)".Quintiliano, vita ed opereAntologia:"Occorre formare l'oratore fin da l'infanzia"."La mozione degli affetti".Tacito, via ed opereAntologia:"L'elogio di Agricola"."Il valore militare dei Germani"."Nerone fa uccidere Agrippina"."Il discorso di Galba a Pisone".Apuleio, vita ed opereAntologia:"Ipata, la città della magia"."Lucio assiste alla metamorfosi di Panfile"."Una favola di adulterio: la moglie del fabbro"."Salvo grazie ad Iside: Lucio ritorna umano" .
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: Laura Parenti

		Campo di testo 2: Inglese

		Campo di testo 3: Ho seguito la classe per l'intero quinquennio. Nel corso degli anni, la composizione è cambiata più volte, per poi rimanere la stessa nel biennio finale. Dal punto di vista relazionale, non si sono mai evidenziati problemi, gli alunni sono sempre stati corretti e responsabili e il clima in classe è  stato per lo più sereno e improntato alla collaborazione. I ragazzi hanno costantemente mostrato un buon interesse verso la disciplina, disponibilità al dialogo educativo e all'approfondimento personale degli argomenti affrontati. Se questo vale per la maggior parte degli studenti, lo stesso non si può dire riguardo a un piccolo gruppo di alunni che, a partire dal triennio, ha mostrato un atteggiamento di disinteresse, se non quasi di rifiuto, della disciplina, e dello studio in generale. Tali alunni si sono rivelati sempre più selettivi nelle materie da studiare, e nella mia disciplina hanno finalizzato il loro impegno unicamente alla preparazione di verifiche. Il comportamento è stato non sempre corretto, più volte sono stati richiamati al senso di responsabilità, ma questo non ha sortito gli effetti sperati.Visto che la classe si è avvalsa della continuità didattica, non è stato svolto alcun test di ingresso, ma si è immediatamente avviato il programma partendo dalle letture estive, cercando di coinvolgere gli alunni il più attivamente possibile. Le prime prove di verifica sono servite a rilevare il livello degli studenti all’ inizio della classe quinta.STRUMENTI UTILIZZATI PER RILEVARLI1  test oggettivi1  prove aperte1  colloquiI risultati delle prime prove di verifica hanno confermato mediamente una padronanza linguistica del tutto adeguata a una classe quinta, conoscenze pertinenti e capacità di sintesi buone, e in molti casi molto buone, o addirittura ottime. Pochi alunni mostrano ancora incertezze nella produzione scritta e orale, a causa dello scarso interesse e impegno evidenziato negli anni.

		Campo di testo 4: A conclusione del triennio, gli obiettivi disciplinari da conseguire per le quattro abilità sono il raggiungimento dei livelli B1 (obiettivi minimi) – B2 (obiettivi massimi) del Quadro di Riferimento Comune Europeo.• Sviluppare le quattro abilità linguistiche di base (ascoltare, leggere, parlare e scrivere).• Consolidare e approfondire le strutture linguistico-grammaticali.• Ampliare il lessico conosciuto.• Acquisire un linguaggio adeguato all’ analisi dei testi letterari.• Ampliare la conoscenza delle caratteristiche letterarie e stilistiche dei testi.• Stimolare l’ autonomia di lettura e analisi dei testi.

		Campo di testo 4_2: Nella scelta metodologica, la priorità è stata data al testo letterario (accompagnato spesso da un testo audio), attraverso fasi di lettura e di analisi ricercando sempre una interazione con la classe. E’ stato affrontato lo studio delle caratteristiche dei generi letterari (narrativa, poesia e teatro); sono stati approfonditi alcuni degli autori più rappresentativi dei vari movimenti letterari considerandone le tematiche fondamentali e le principali caratteristiche stilistico-formali, con brevi riferimenti ai principali avvenimenti storici. Si è cercato, infine, di stabilire nessi tra gli autori studiati, e collegamenti con altre discipline (italiano e latino, storia e filosofia, storia dell'arte, ma anche con materie scientifiche).Nei primi mesi dell’ anno lo studio della letteratura si è alternato allo svolgimento di esercitazioni FCE (reading, writing e listening) in preparazione alle certificazioni ma anche alla prova Invalsi, effettuata nel mese di marzo. 

		Campo di testo 4_3: E’ stato usato il testo di letteratura "Performer Heritage", volume primo e secondo, Zanichelli, oltre a materiale indicato dall’ insegnante (testi o approfondimenti tratti da altre antologie letterarie, siti internet come Sparknotes o Cliffsnotes).Si è fatto uso della Lim di classe per la proiezione di power points, film o video, per costruire mind maps o time maps.In preparazione alla prova Invalsi, abbiamo svolto delle simulazioni utilizzando il sito della Zanichelli Invalsi.Gli esercizi in preparazione all'esame FCE sono stati tratti dalle raccolte della Cambridge di authentic papers.
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		Casella di controllo 3_2: Off
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		Casella di controllo 8_2: Off
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		Campo di testo 5: La classe possiede mediamente competenze corrispondenti al livello B2 (obiettivi massimi) del Common European Framework of Reference, con alcuni ragazzi che invece si collocano oltre il livello B2, tra un livello B2 e un C1. Un piccolo gruppo di alunni, invece, non è riuscito a andare oltre il B1.La maggior parte degli studenti è in grado di leggere e comprendere testi letterari di vario tipo, e di individuarne gli elementi essenziali e le caratteristiche. Tali studenti si dimostrano capaci di organizzare le proprie conoscenze in modo autonomo e di rielaborarle in maniera critica, operando appropriati collegamenti tra le varie discipline, con buona padronanza linguistica e capacità di sintesi. Alcuni studenti continuano invece ad avere difficoltà nella rielaborazione dei contenuti e problemi di correttezza grammaticale, sia nella produzione scritta che orale.  Nel corso dell’ anno tali alunni hanno acquisito sempre più sicurezza e hanno evidenziato maggiore continuità nello studio; pertanto il loro rendimento risulta alla fine dell’'anno pienamente soddisfacente. Vi sono 3-4 casi di fragilità dovute a una mancanza d'impegno, a un atteggiamento di negligenza verso la disciplina, o anche a una scarsa attitudine per le lingue. Cinque studenti hanno conseguito, al terzo e quarto anno, la certificazione linguistica FCE (livello B2) presso la British School di Pisa, mentre uno studente ha sostenuto l'esame C1. In preparazione all’ esame, gli studenti hanno frequentato un corso tenuto da docenti madrelingua della TES, scuola di lingue di Empoli, della durata di 15 h. 

		Campo di testo 6: Da Performer Heritage, from the Origins to the Romantic Age 1, ZanichelliCONTENUTITesto in adozioneSpiazzi-Tavella, "Perfomer Heritage" 1, ed. ZanichelliFrom the Origins to the Romantic AgeThe Romantic AgeBritain and America: the Declaration of Independence, p.242.The Industrial Revolution, pp.244-5Why did the Industrial Revolution start in Britain?, p.246The French Revolution, p.258A new sensibility, p.250The Gothic novel, p.253Romantic poetry, pp.259-260William Blake, pp.266-7“London”, pp.268-9William Wordsworth, pp.280-1“My Heart Leaps Up”, p.261“Composed upon Westminster Bridge”, pp.284-5Spiazzi-Tavella, Perfomer Heritage 2, ed. Zanichellifrom the Victorian Age to the Present AgeThe Victorian AgeThe dawn of the Victorian Age, pp.4-5The Great Exhibition, p.5The Victorian Compromise, p.7Life in Victorian Britain, p.8The late Victorians: Patriotism, p.21The Victorian Novel, pp.24-5Differences between early-Victorian and late-Victorian novelistsCharles Dickens, p.37"Oliver Twist" (1838), p.39Characters, a didactic aim, style, social themesVision of some scenes from the film "Oliver Twist" (2005) by Roman PolanskiAn extract, “Oliver wants some more", in photocopyAestheticism and Decadence, p.29Art for Art’s Sake, the DandyOscar Wilde, pp.124-5 "The Picture of Dorian Gray" (1891), p.126Themes, narrative technique, the moral of the storyMain characters, the overreacher, literary influencesLondon: East End/West End, Gothic featuresAn extract, “I would give my soul”, in photocopyThe Modern AgeFrom the Edwardian Age to the First World War, pp.156-7The Suffragettes, a brief history of the movementBritain and the First World War, pp.158-9The Age of Anxiety, pp.161-3Modernism, p.176The modern novel, pp.180-1Joseph Conrad, pp.216-7"Heart of Darkness", pp.218-9Features of the first English modern novelHistorical context, narrative technique, the settingCharacters, themes, structure and styleAn extract, “A slight clinking”, pp.220-2A film, "Apocalypse Now" (1979) by F.F.CoppolaCharacters, themes, depicting the psychology of war,Motifs, symbols, soundtrackJames Joyce, pp.248-250"Dubliners" (1914), pp.248-205 “Eveline”, pp.253-6Stream of consciousness, interior monologue, time shifts Themes, motifs, epiphany, paralysisRealism/symbolism, Dublin, the political situation of IrelandVirginia Woolf, pp.264-5"Mrs Dalloway" (1925), pp.266-7Setting, themes, characters, styleStream of consciousness, moments of beingAn extract, “Clarissa and Septimus”, pp.268-270An extract, "Clarissa's Party", pp.271-3F.S.Fitzgerald, life and works, p.284Reading of the novel "The Great Gatsby" (1925), Black Cat (in originale) o Eli (C1)Title, high points, turning point, themes,Main characters, East/WestThe Great Gatsby as social commentarySymbols, point of view, settingThe USA in the first half of the 20th century pp.173-5The American Dream, the Roaring Twenties, the Lost GenerationRed Scare, Prohibition, the Jazz AgeThe Wall Street Crash, the Great DepressionVision of the film "The Great Gatsby" (1974), by Jack ClaytonThe War Poets, p.188Modern poetry, realism, a new languageAnti-war poetry, themes, message• Wilfred Owen, p.190 “Dulce et Decorum Est” (1920), p.191 • Siegfried Sassoon, pp.416-7“Glory of Women” (1918), pp.193-4 War paintingPaul Nash, 'The Menin Road'Representation of nature, messageSargent, "Gassed"Theme of helplessness, messageThe Second World War, pp.168-9• George Orwell, pp.274-5"Nineteen Eighty-Four" (1949), pp.276-7The dystopian novel The danger of totalitarianism, psychological manipulationLanguage as mind control, protagonist/antagonist Themes, symbols, motifs, setting, genreAn extract, “Big Brother is watching you”, pp.278-80Contemporary drama: The Theatre of the Absurd, p.342• Samuel Beckett, pp.375"Waiting for Godot" (1955), p.376Setting, characters, themes, style, A symmetrical structure, p.377An extract, “Waiting”, 377-80
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: ANDREA MOLESTI

		Campo di testo 2: STORIA

		Campo di testo 3: La classe, composta ad oggi da solo sedici studenti, costituisce una piccola comunità di ’apprendimento caratterizzata da relazioni umane positive. Molti fra gli studenti che compongono il gruppo classe sono fortemente motivati allo studio e dunque disposti ad investire non solo nel consolidamento dei contenuti proposti, ma anche ad impegnarsi in attività di lettura, ricerca, approfondimento. All’inizio del biennio alcune individualità mostravano un approccio all’apprendimento di tipo selettivo che li portava ad investire nelle discipline dell’area scientifica e a porsi nei confronti dei contenuti veicolati dalle discipline umanistiche con una certa superficialità. Nel corso del tempo, però, sembrano aver maturato la consapevolezza dell’importanza, per la propria formazione di studente e di cittadino, di confrontarsi con la riflessione intorno all’umano e al sociale. Anche gli studenti che nel corso del biennio hanno  raggiunto valutazioni meno brillanti, appaiono oggi in grado di comprendere in maniera adeguata i nuclei concettuali sia del discorso storico che di quello filosofico. Di conseguenza tutti gli studenti dispongono degli strumenti e delle strategie per  raggiungere almeno gli obiettivi minimi. In generale è doveroso sottolineare come la maggioranza degli studenti mostri una motivazione intrinseca all’apprendimento, da cui consegue il desiderio di maturare una comprensione profonda dei contenuti. La comunità di apprendimento risulta per queste ragioni vivace, responsabile, efficace e consapevole. 

		Campo di testo 4: Di seguito gli obiettivi minimi, in termini di competenze e capacità, individuati dalla riflessione di dipartimento: -comprendere i sistemi di pensiero, i fatti e i processi storici contemporanei in una visione globale della società di oggi;-saper collegare criticamente i contenuti appresi; -saper illustrare appropriatamente i principali fenomeni storici e le coordinate spazio – temporali che li caratterizzano, riuscire ad analizzare un evento storico utilizzando diverse tipologie di fonti. Seguono in elenco, secondo la riflessione individuale del docente in sede di programmazione, gli obiettivi disciplinari che si sono concretamente perseguiti nel corso dell'a.s.: - Saper riconoscere le caratteristiche di una politica di stampo liberale;- comprendere le divergenze tra ideologie politico culturali diverse ( liberalismo / socialismo /solidarismo); -saper valutare gli squilibri politici legati al carattere aggressivo delle “politiche di potenza”; -saper valutare i nessi fra produzione industriale, economia di mercato, politiche di potenza;-saper riconoscere e valutare, all'interno dell'orizzonte di pensiero socialista, le differenze fra posizioni riformiste e  posizioni rivoluzionarie;-saper riconoscere e valutare il coinvolgimento delle masse nella guerra e le conseguenze delle propagande basate sull'esaltazione della nazione;-saper comparare le dinamiche reali del processo rivoluzionario Russo con le prospettive teoriche che lo avevano ispirato e sorretto;-saper riconoscere i processi di genesi delle istituzioni politiche “sovra – nazionali”;-riconoscere le diverse tipologie dello stato moderno ( liberale, democratico, totalitario ) e comprendere i fondamenti giuridico – culturali sulle quali si fondano;- riconoscere nelle strategie di adesione “emotiva” perseguite dai leader totalitari, uno strumento mediante cui veicolare il  consenso di massa;-criticare attraverso l'analisi di filosofi e sociologi ( Scuola di Francoforte, Annah Arendt ) le dinamiche che favoriscono l' adesione di masse di persone alle culture totalitarie anche di fronte alla pianificazione di progetti omicidi e criminali;-valutare il portato storico del fascismo all'interno della Storia d' Italia. Valutare in quale misura la nostra identità culturale sia legata a prospettive e a istituzioni sorte in epoca fascista;-riflettere sul nesso che esiste fra progressiva violazione di libertà personali e individuali e degenerazione nella politica nella dittatura;-riflettere sul valore del pensiero critico ed individuale come fondamento di una comunità civile che sa farsi garante del rispetto di ogni individuo;-saper riconoscere le conseguenze delle tensioni fra superpotenze nel mondo bipolare;-saper riconoscere all'interno della storia dell'Italia il peso specifico della resistenza, del mito della resistenza, dell'adesione al “blocco” occidentale; -comprendere le dinamiche concrete che inaugurano la concezione di diritti universali dell'uomo ed il ruolo dell'ONU; -riconoscere l'impatto della rivoluzione culturale come momento di rinnovamento dei costumi sociali ma anche come momento di riconoscimento di nuovi diritti civili.

		Campo di testo 4_2: -      Lezioni frontali;
-   Attività di approfondimento e ricerca, anche secondo le modalità del cooperative learning
-      In generale, secondo la prospettiva strutturalista, attività di carattere laboratoriale, o di rielaborazione personale che consentano di dare un senso alle conoscenze. Secondo il paradigma dell’apprendimento significativo, anche ricorrendo all’utilizzo delle TIC,  verranno strutturate attività che consentano il trasferimento delle conoscenze in contesti e situazioni differenti, al fine di rendere il più possibile autonomo lo studente nella gestione del proprio percorso conoscitivo e favorire lo sviluppo di competenze anche metacognitive e di consapevolezza dell'efficacia del sè.

		Campo di testo 4_3: Libro di testo, opere  ( e/ o parti ) selezionate, TIC., film, mappe concettuali,  dispense elaborate dall’insegnante e/o dagli studenti.

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 7: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: Ad oggi le valutazioni, che nella maggioranza dei casi attestano la capacità degli studenti di raggiungere livelli di profitto medi e medio- alti, certificano il conseguimento degli obiettivi.  Il processo di apprendimento e di crescita globale delle persone, all'interno del gruppo classe, è certamente stato favorito da un diffuso interesse verso i temi discussi, seguito, nella maggiortanza dei casi, da un adeguato e costante investimento nello studio, da un approccio all'apprendimento consapevole e responsabile e dalla disponibilità alla cooperazione e al dialogo. Tra gli studenti, coloro che hanno maturato la capacità di orientarsi in maniera autonoma nella specificità dei metodi e dei linguaggi delle discipline e si sono dedicati ad attività di ricerca e di approfondimento, hanno raggiunto livelli di profitto eccellenti. Gli studenti  che nel corso del triennio hanno incontrato più difficoltà, vuoi nel fare propri i contenuti disciplinari, vuoi nel riorganizzare gli stessi all'interno di efficaci strategie argomentative, mostrano comunque di possedere conoscenze e competenze apprezzabili. Solamente tre studenti hanno mostrato discontinuità nel rendimento ed una certa difficoltà nel raggiungimento degli obiettivi minimi.  Tutti gli studenti hanno saputo interpretare gli stimoli culturali che provengono dal discorso storico e filosofico, come strumenti per orientarsi criticamente nella molteplicità dei linguaggi espressivi che caratterizzano questo nostro tempo in divenire, in un mondo ormai globale.
Poiché lo studio della storia è in sé strumento per l'esercizio della cittadinanza attiva, all'interno di una comunità civile e politica che aspiri ad essere pluralista e democratica, è importante sottolineare come tutti gli studenti abbiano imparato a servirsi delle consapevolezze che provengo dal discorso disciplinare, come  strumenti di comprensione critica indispensabili per abitare consapevolmente il sociale.

		Campo di testo 6: 
 - Caratteri generali dell'imperialismo nel XX secolo; 
- il legame fra produzione industriale e politiche coloniali;    
- le crisi marocchine e le guerre balcaniche;
-l ' attentato di Sarajevo e lo scoppio della guerra;
- le dinamiche caratteristiche del conflitto: guerra di logoramento, guerra tecnologico - industriale, guerra di trincea;
-l'intervento dell'Italia ed il recupero della retorica risorgimentale;
-la rottura degli equilibri: Rivoluzione russa e intervento degli Stati Uniti;
-la rivoluzione di febbraio;
-il governo provvisorio Kerensij ed il colpo di stato bolscevico;
-il “comunismo di guerra”, la collettivizzazione, la N.E.P;
-il bilancio del dopoguerra: difficoltà di conversione dell'economia e di un ritorno ad una vita civile, malcontento popolare, rancori e rivendicazioni di carattere nazionalistico;
-la conferenza di Parigi;
-il biennio rosso;
-la destra italiana: la presa di posizione politica di Mussolini, degli intellettuali, degli artisti, della grande e piccola imprenditoria;
-lo squadrismo;
-la presa del potere di Mussolini ( Marcia su Roma, discorso del bivacco, delitto Matteotti,le “leggi fascistissime”);.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: ANDREA MOLESTI

		Campo di testo 2: FILOSOFIA

		Campo di testo 3: La classe, composta ad oggi da solo sedici studenti, costituisce una piccola comunità di ’apprendimento caratterizzata da relazioni umane positive. Molti fra gli studenti che compongono il gruppo classe sono fortemente motivati allo studio e dunque disposti ad investire non solo nel consolidamento dei contenuti proposti, ma anche ad impegnarsi in attività di lettura, ricerca, approfondimento. All’inizio del biennio alcune individualità mostravano un approccio all’apprendimento di tipo selettivo che li portava ad investire nelle discipline dell’area scientifica e a porsi nei confronti dei contenuti veicolati dalle discipline umanistiche con una certa superficialità. Nel corso del tempo, però, sembrano aver maturato la consapevolezza dell’importanza, per la propria formazione di studente e di cittadino, di confrontarsi con la riflessione intorno all’umano e al sociale. Anche gli studenti che nel corso del biennio hanno  raggiunto valutazioni meno brillanti, appaiono oggi in grado di comprendere in maniera adeguata i nuclei concettuali sia del discorso storico che di quello filosofico. Di conseguenza tutti gli studenti dispongono degli strumenti e delle strategie per  raggiungere almeno gli obiettivi minimi. In generale è doveroso sottolineare come la maggioranza degli studenti mostri una motivazione intrinseca all’apprendimento, da cui consegue il desiderio di maturare una comprensione profonda dei contenuti. La comunità di apprendimento risulta per queste ragioni vivace, responsabile, efficace e consapevole. 

		Campo di testo 4: Di seguito gli obiettivi minimi, in termini di competenze e capacità, individuati dalla riflessione di dipartimento: 
-riflettere per modelli diversi individuando alternative possibili, anche in rapporto alla richiesta di flessibilità nel pensare, che nasce dalla rapidità delle attuali trasformazioni scientifiche,tecnologiche e sociali; 
- acquisire in maniera ragionata i contenuti, per saperli poi inserire in un contesto organico; - rielaborare criticamente i contenuti appresi; 
- utilizzare adeguatamente il lessico specifico e le procedure metodologiche. 

Seguono in elenco, secondo la riflessione individuale del docente in sede di programmazione, gli obiettivi disciplinari che si sono concretamente perseguiti nel corso dell'a.s.: 
- Riconoscere e valutare le differenze fra le proposte culturali e politiche del Settecento e dell'Ottocento; 
- Comprendere e valutare l'elaborazione di proposte culturali e politiche alternative al modello della società borghese e dello Stato liberale; 
- Riconoscere, nelle proposte filosofiche di Hegel e di Marx, l'occasione per riflettere sul tema del soggetto e sulla necessità dell'individuo di maturare una consapevolezza di sé anche come attore della storia e del sociale;
- Comparare le prospettive filosofiche che tentano un'interpretazione sistematica del reale con filosofie che rivendicano la costitutiva individualità dell'esperienza esistenziale; - Esplorare la specificità della proposta filosofica di Schopenhauer, l'apertura alle proposte spirituali orientali, alle pratiche ascetiche, il ritorno ad una prospettiva metafisica e la concezione di verità come dis – velamento;-Riconoscere e valutare l'atteggiamento critico di Nietzsche nei confronti della storia culturale dell'Occidente;– Riconoscere, nella proposta culturale di Nietzsche, l'affermazione di un nuovo valore ( il vitalismo ) volto a colmare il vuoto di senso generato dalla “morte di Dio”.-  Individuare nella fondazione della psicoanalisi la nascita di un nuovo atteggiamento terapeutico ma anche di una diverso approccio al tema del sé;- riconoscere come la concezione irrazionalistica dell'uomo proposta da Freud abbia pervaso le proposte culturali ( anche e soprattutto in ambito artistico – letterario ) del secolo scorso;- Riconoscere e valutare le conseguenze dell'applicazione di un modello meccanicistico allo studio dell'uomo e del sociale;- Valutare la qualità dell'esperienza scuola a partire da una conoscenza delle proposte metodologiche emerse dalla riflessione pedagogica.- Riconoscere e valutare la possibilità di criticare una concezione dogmatica ed “esternista” della pratica scientifica;- Riconoscere e valutare la specificità della comprensione ermeneutica;- Riconoscere e comprendere la centralità dello studio del linguaggio all'interno delle proposte filosofiche del 900;-Riflettere sulla struttura del sociale in epoca contemporanea.  

		Campo di testo 4_2: -      Lezioni frontali;
-   Attività di approfondimento e ricerca, anche secondo le modalità del cooperative learning
-      In generale, secondo la prospettiva strutturalista, attività di carattere laboratoriale, o di rielaborazione personale che consentano di dare un senso alle conoscenze. Secondo il paradigma dell’apprendimento significativo, anche ricorrendo all’utilizzo delle TIC,  verranno strutturate attività che consentano il trasferimento delle conoscenze in contesti e situazioni differenti, al fine di rendere il più possibile autonomo lo studente nella gestione del proprio percorso conoscitivo e favorire lo sviluppo di competenze anche metacognitive e di consapevolezza dell'efficacia del sè.

		Campo di testo 4_3: Libro di testo, opere  ( e/ o parti ) selezionate, TIC., film, mappe concettuali,  dispense elaborate dall’insegnante e/o dagli studenti.

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 7: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: Le valutazioni, che nella maggioranza dei casi attestano la capacità degli studenti di raggiungere livelli di profitto medi e medio- alti,  certificano il conseguimento degli obiettivi. Il processo di apprendimento e di crescita globale della persona, all’interno del gruppo classe, è certamente stato favorito da un diffuso interesse per le proposte disciplinari, un adeguato e costante investimento nello studio, un approccio all'apprendimento consapevole e responsabile, una disponibilità alla cooperazione e al dialogo. Tra gli studenti, coloro che hanno maturato la capacità di orientarsi in maniera autonoma nella specificità dei metodi e dei linguaggi delle discipline e si sono dedicati ad attività di ricerca e di approfondimento, hanno raggiunto livelli di profitto eccellenti. Gli studenti  che nel corso del triennio hanno incontrato più difficoltà, vuoi nel fare propri i contenuti disciplinari, vuoi nel riorganizzare gli stessi all'interno di efficaci strategie argomentative, mostrano comunque di possedere conoscenze e competenze apprezzabili. Tutti gli studenti hanno imparato ad utilizzare gli stimoli culturali che provengono dal discorso storico e filosofico, come strumenti per orientarsi criticamente nella molteplicità dei linguaggi espressivi che caratterizzano questo nostro tempo in divenire, in un mondo ormai globale. In generale l'agire filosofico, declinato in senso storico, impegna lo studente nel confronto con una pluralità di proposte prospettiche e metodologiche, da cui conseguono tentativi diversi di chiarificazione e comprensione autentica dell'uomo, della natura e del sociale. Per questa ragione, fatte salve le differenze di rendimento, l'incontro con la storia della filosofia ha concorso ad implementare in tutti gli studenti la competenza trasversale dell'imparare ad imparare. Infine, poiché la comprensione critica dell'uomo e del sociale risulta essere presupposto irrinunciabile per una partecipazione autentica ad una comunità politica che aspira ad essere pluralista e democratica, lo studio della filosofia ha concorso alla maturazione di competenze essenziali per l’esercizio di una cittadinanza attiva e consapevole.

		Campo di testo 6: Hegel: - La dialettica come forma del divenire storico dello Spirito; 
- La critica alla tradizione: risolvere il finito nell'infinito, la prospettiva del sapere assoluto;
 - “La fenomenologia dello Spirito”, dalla Coscienza all'Assoluto attraverso le figure dello Spirito; - Il metodo dialettico; 
- La coscienza: l'oggetto percepito come “altro” ( certezza sensibile, percezione, intelletto );
 - L' autocoscienza (con particolare interesse per le figure del servo/ padrone, dell'indipendenza e della coscienza infelice); 
- La ragione: l'assoluto non più rappresentato bensì saputo come identico al soggetto stesso; La critica al pensiero liberale: lo Stato etico; 
Marx: - L'inversione di “soggetto e predicato”;
 - I soggetti reali della storia: le classi in conflitto;
 - La critica all'economia classista, la proprietà comune dei mezzi di produzione come soluzione alla problematica dell'alienazione; 
- Il ruolo della prassi: l'azione rivoluzionaria come unica strategia di trasformazione del divenire storico; 
- La “dittatura del proletariato”: il socialismo” come anticamera della società comunista; 
- Elementi di economia politica: struttura, sovrastruttura, merce, lavoro, profitto, capitale,plusvalore.
Schopenhauer: - Il principium individuationis, velo nel riconoscimento del mondo secondo volontà; 
- L'insaziabile e eterno impulso vitale; 
- Volontà e sottomissione: la vita come pendolo fra dolore e noia;
 - Le strategie di purificazione. 
Nietzsche: - Grecità, sentimento tragico della vita, equilibrio di Apollo e Dionisio;
 - La decadenza della cultura occidentale: mettere fra parentesi il mondo della vita;
 - La morale: rancorosa rivalsa contro l'ethos aristocratico; 
- La fedeltà alla terra: transmutare i valori;
 - Il nichilismo attivo: farsi dèi accettando la vuotezza di senso; 
- Vivere la vita incrementando la propria potenza: l' oltreuomo 
Freud: - Dallo studio dell'isteria alla scoperta del conflitto psichico;
 - Il modello della psiche: es, io, super io;
 - lo sviluppo psicosessuale del bambino;
Marcuse: - Eros e civiltà: il consumismo come nuovo oppio dei popoli nella società opulenta, l'asservimento dell'umano ai bisogni produttivi nella società industriale; 
Compte: - la legge dei tre stadi, il mito del progresso, il modello meccanicistico esteso allo studio dell'umano, esempi di paradigmi comportamentali e cognitivi ( la piramide dei bisogni); 
Si discuterà, entro la fine dell'a.s. in corso:
 -Heidegger: 
- la critica alla metafisica (gettare nell’oblio la domanda intorno all’ Essere), - l'esserci come “luogo” della questione sull'essere,
 - essere nel mondo: esistenza inautentica ed utilizzabili, l'essere per la morte e la cura,
 - l’apertura ermeneutica alla comprensione come condizione di progettazione autentica nell'”avere da essere”, la centralità della poesia e del linguaggio: “ciò che resta lo fondano i poeti”.









 


NOME e COGNOME DOCENTE: 


 


MATERIA: 


 


LIVELLO DI PARTENZA







OBIETTIVI DISCIPLINARI







METODOLOGIE


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attività didattica







CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE
 IN PRESENZA


               STRUMENTI:


             CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:


IN D.A.D. 


               STRUMENTI:


             CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:


test oggettivi


prove aperte


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturate


relazioni individuali


lavori di gruppo


mensile alla fine delle unità didattiche


test oggettivi


prove aperte


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturate


relazioni individuali


lavori di gruppo


mensile alla fine delle unità didattiche







RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: BOGNANNI MARIA CONCETTA

		Campo di testo 2: Scienze naturali, chimiche e biologiche (A050), classe 5C

		Campo di testo 3: La docente ha insegnato nel corso C, attualmente classe 5C, composta da 16 alunni, per cinque anni consecutivi con la sola eccezione del periodo di aspettativa annuale usufruita, per motivi familiari, durante l'a.s. 2021-22.
A causa di questa sua assenza prolungata, per la docente, all'inizio del corrente anno scolastico, è stato necessario proporre agli studenti un ripasso e un rinforzo degli argomenti propedeutici allo studio della chimica organica trattati dal proprio supplente durante l'anno precedente. 
Poichè la maggioranza degli alunni sembrava non aver acquisito i contenuti principali di chimica generale ed inorganica trattati nella programmazione della quarta classe, ogni volta che durante la programmazione di quinta si rendeva necessario, sono stati ripresi, a grandi linee, interi argomenti previsti in quarta, come ad esempio l'ibridazione degli orbitali del carbonio, gli equilibri di reazione, il pH e le ossidoriduzioni. 
Solo una minoranza molto piccola della classe, grazie a motivazione e studio personali, ad un primo accertamento, sembrava possedere comunque una preparazione buona, associata anche ad una capacità di rielaborazione personale molto buona o ottima, della materia mentre il resto della classe risultava essersi accontentato di un'infarinatura superficiale degli argomenti e da questo livello di conoscenza e preparazione insufficienti o appena sufficienti partiva, mostrando una certa difficoltà anche nell'utilizzo del linguaggio specifico della disciplina. 



		Campo di testo 4: L'opportunità di tale prolungata continuità didattica ha permesso alla sottoscritta di conoscere piuttosto bene gli alunni, la maggior parte dei quali, forse anche a causa delle interruzioni della frequenza scolastica in presenza per via dell'emergenza pandemica, soprattutto in classe terza, facendo le dovute eccezioni, ha registrato complessivamente un declino progressivo sia sul piano comportamentale che su quello del rendimento scolastico. 
Nonostante le difficoltà circostanziali descritte al punto precedente è stato comunque possibile svolgere nell'ultimo triennio diverse attività extracurriculari, a distanza oppure in presenza, tra le quali:

- l'incontro, tenuto da operatori sanitari della ASL di Empoli, sulla donazione degli organi  e del midollo osseo (classe IV); 
- l'approfondimento sulla figura della ricercatrice Marie Curie ed il suo contributo alla scienza, tenuto da operatori del Museo Paleontologico di Empoli (classe IV); 
- la partecipazione alle selezioni di Istituto e regionali per i Giochi della Chimica (classe IV e V, due alunni ed un'alunna, rispettivamente);
- la partecipazione al progetto promosso dalla ASL di Empoli sulla donazione del sangue (classeV).

OBIETTIVI DISCIPLINARI

CHIMICA ORGANICA
Conoscenze
La chimica del  carbonio: i modelli e  le formule dei composti organici; la nomenclatura dei composti organici secondo le regole IUPAC.
Le varie classi di composti organici: il concetto di gruppo funzionale; idrocarburi saturi e insaturi, benzene e composti aromatici, alcoli e fenoli, eteri, struttura e proprietà del gruppo carbonilico, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, ammine, ammidi, esteri, composti eterociclici; i polimeri e le reazioni che permettono la loro formazione.
La stereochimica: i vari tipi di isomeri; il concetto di molecola chirale e l’attività ottica delle molecole; esempi di molecole biologiche chirali.
La reattività dei composti organici: il concetto di reagente elettrofilo e nucleofilo; reattività delle principali classi di composti organici e previsione del loro comportamento in base alla presenza del gruppo funzionale; meccanismi di azione di alcune reazioni e intermedi di reazione.

Competenze
rappresentare la struttura delle molecole organiche,
attribuire il corretto nome IUPAC ai vari composti,
riconoscere il gruppo funzionale e quindi la famiglia di appartenenza del composto.

Capacità
saper mettere in relazione la formula di un composto con la disposizione spaziale degli atomi, cioè saper ricavare la corretta formula di struttura avendo a disposizione la formula bruta,
saper mettere in relazione la presenza dei vari gruppi funzionali con la reattività chimica della molecola,
saper individuare i prodotti principali di una reazione, avendo informazioni sul meccanismo della stessa,
risolvere esercizi utilizzando le conoscenze teoriche acquisite,
eseguire semplici esperimenti di laboratorio,
saper applicare i concetti di chimica organica alla biochimica,
saper usare il lessico specifico della disciplina, 
comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta.

BIOCHIMICA
Conoscenze
Le biomolecole: struttura e funzione di carboidrati, lipidi, amminoacidi, proteine e acidi nucleici; gli enzimi e le loro funzioni biologiche; l'ATP: struttura e ruolo nelle reazioni cellulari.
Il metabolismo: le trasformazioni chimiche all'interno della cellula; il metabolismo dei carboidrati, dei lipidi e dei composti azotati; il metabolismo terminale: il ciclo di Krebs, la fosforilazione ossidativa; la regolazione delle attività metaboliche della cellula; integrazioni metaboliche nei diversi tipi di cellule.

Competenze
riconoscere le varie classi di molecole biologiche e la loro funzione all’interno degli organismi viventi,
conoscere la molecola di ATP e il suo ruolo di valuta energetica all’interno della cellula,
riconoscere le reazioni organiche nei processi biochimici studiati,
conoscere le principali vie metaboliche e la loro regolazione.

Capacità 
Saper prevedere la reattività chimica delle macromolecole in base alla loro struttura;
saper collegare le diverse vie metaboliche studiate per creare un quadro funzionale dell’organismo;
saper usare il lessico specifico della disciplina; 
comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta.

BIOTECNOLOGIE

Conoscenze
Le biotecnologie: la tecnologia delle colture cellulari; le cellule staminali; la tecnologia del DNA ricombinante, il clonaggio e la clonazione: vettori e biblioteche del DNA; l’analisi del DNA: l’analisi delle proteine: la proteomica; l’ingegneria genetica e gli OGM; le tecnologie basate sull’RNA: la tecnologia antisenso.
Le applicazioni delle biotecnologie: biotecnologie mediche: terapia genica, editing del DNA con CRISPR-Cas9. 

Competenze
inquadrare i processi biotecnologici dal punto di vista storico,
conoscere i principi alla base delle biotecnologie,
conoscere il significato di un OGM,
conoscere i campi di applicazione delle biotecnologie.

Capacità   
mettere in relazione le varie biotecnologie con le applicazioni in ambito medico, agrario e ambientale,
saper valutare le implicazioni bioetiche delle biotecnologie,
saper usare il lessico specifico della disciplina, 
comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta.


		Campo di testo 4_2: METODOLOGIE (in presenza)

- Lezione frontale e analisi del testo integrato e/o semplificato con presentazioni in PPT preparate dalla docente;
- discussione in classe sugli argomenti svolti;
- uso del brain storming e del metodo induttivo; 
- cura e potenziamento dei linguaggi specifici;
- decodificazione degli strumenti illustrativi;
- esercitazioni orali e scritte sugli argomenti oggetto di studio.

METODOLOGIE AGGIUNTIVE (utilizzate in regime di DD.I)

- Audiolezioni attraverso canale vocale fino all'attivazione della piattaforma  GSuite istituzionale che ha permesso di iniziare le videolezioni su GMeet;
- condivisione della registrazione delle videolezioni sulla GClassroom da fruire in modalità asincrona;
- verifiche scritte su Google documenti;
- verifiche orali su Gmeet.


		Campo di testo 4_3: Materiale integrativo multimediale sotto forma di presentazioni in PPT (preparate ed elaborate dalla docente seguendo l'impostazione del libro di testo in dotazione e aggiungendo, quando necessario, concetti chiave e illustrazioni mancanti), condivise regolarmente con gli studenti tramite il registro elettronico ARGO e sullo stream della GClassroom (in classe III) fino alla fine delle attività didattiche.

LIBRO DI TESTO
"Il carbonio, gli enzimi, il DNA. Chimica organica, biochimica e biotecnologie" (Sadava, Hillis, Heller, Posca, Rigacci, Rossi), Ed. Zanichelli.


Documentario SALVATE LA MIA TERRA (2016) sull'inganno della diga GIBE III in Etopia per il modulo sulla produzione di bioetanolo di prima generazione (educazione civica).
Visione del docufilm DOMANI (2015) per il modulo di educazione civica. (classe V)
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		Campo di testo 5: Al termine di questo percorso, reso difficoltoso dall'emergenza sanitaria e dalle sue misure restrittive durate fino alla classe quarta, si può dire che si è notato da parte della maggioranza della classe un certo rilassamento unito ad una certa perdita di interesse nei confronti dello studio di questa disciplina al punto che solo pochi alunni, anche confidando su un personale metodo di studio ormai consolidato ed efficace e su una forte motivazione legata alla successiva scelta universitaria in ambito sanitario, non si sono lasciati scoraggiare dalle incrementate difficoltà della materia, mantenendo una certa apertura ed un elevato grado di partecipazione e coivolgimento per gli argomenti trattati fino alla fine della programmazione e raggiungendo risultati buoni e talvolta molto buoni.  La maggioranza della classe, dimostrando comunque un grado sufficiente di impegno e motivazione, si è attestata su risultati discreti.
Pochi studenti, invece, con il succedersi dei moduli previsti dal curricolo sono riusciti faticosamente  a raggiungere la sufficienza negli obiettivi minimi previsti per la disciplina. 
Nel momento in cui si redige la presente relazione ci sono ancora un paio di situazioni che preoccupano la sottoscritta che rimane in attesa dei risultati delle prossime verifiche.


		Campo di testo 6: CONTENUTI
(inserire in ordine cronologico l'elencazione degli argomenti svolti)

CHIMICA ORGANICA

I composti del carbonio 
Introduzione alla chimica organica, caratteristiche dell’atomo di carbonio, formule di struttura Lewis, razionali, topologiche e condensate. Definizione di gruppo funzionale e ruolo dei diversi gruppi funzionali nella chimica organica. Vari tipi di classificazione degli idrocarburi per legame, per catena e per gruppo funzionale. 

Idrocarburi saturi 
Caratteristiche chimiche degli alcani e dei cicloalcani. Nomenclatura di alcani lineari e ramificati, dei gruppi alchilici degli alcani e dei cicloalcani.
Stereoisomeria conformazionale degli alcani lineari (rotameri) e dei cicloalcani, in particolare: conformazioni sfalsate ed eclissate di etano e butano (proiezioni di Newman) e conformazioni a sedia e a barca del cicloesano. 
Isomeria di struttura (di catena, di posizione, di gruppo funzionale) degli alcani e isomeria di catena di propile e butile. 
Proprietà fisiche degli alcani: solubilità in solventi polari e apolari, temperature di ebollizione e fusione degli  alcani a catena lineare e ramificata. Reattività degli alcani (combustione e alogenazione). Concetto di rottura omolitica ed eterolitica dei legami.

Idrocarburi insaturi
Caratteristiche chimiche e nomenclatura di alcheni, cicloalcheni, alchini e residui alchilici degli alcheni. Nomenclatura di idrocarburi insaturi misti.
Stereoisomeria configurazionale geometrica di alcheni, cicloalcheni e cicloalcani sostituiti.
Definizione di acidi e basi di Lewis, reagenti elettrofili e nucleofili. Reattività degli alcheni: idrogenazione, addizione elettrofila e regola di Markovnikov, idratazione; polimerizzazione degli alcheni (addizione radicalica e condensazione), polimeri (PE lineare e ramificato, PET). Idrogenazione e idratazione degli alchini.

Idrocarburi aromatici
Il fenomeno della risonanza e la stabilità dell’anello aromatico; il benzene e le reazioni di sostituzione elettrofila (alogenazione). La reattività del benzene monosostituito (fenolo, anilina, nitrobenzene). L’effetto induttivo e i sostituenti elettron-attrattori ed elettron-donatori  (attivanti e disattivanti). I principali derivati del benzene (fenolo, toluene, anilina, stirene). Nomenclatura dei composti aromatici mono-, di-, polisostituiti (orto-, meta-, para). Gruppi arilici (benzile, fenile). Cenni ai composti aromatici policiclici (IPA: difenile, naftalene, antracene, fenantrene), ed eterociclici (piridina, pirimidina, imidazolo, purina).

Isomeria ottica delle molecole biologiche
Concetto di chiralità, definizione di stereocentro, isomeri ottici (+/-) e rotazione della luce polarizzata, definizione di racemo, convenzione di Fisher e configurazioni D/L degli enantiomeri, l'esempio della D/L gliceraldeide.

Derivati degli idrocarburi
Alcoli e fenoli: classificazione e nomenclatura IUPAC. Proprietà fisiche degli alcoli (solubilità e stato fisico). Sintesi degli alcoli per idratazione di alcheni e di alchini (tautomeria cheto-enolica) e per ossidazione di idrocarburi. Reattività degli alcoli: ossidazione di alcoli I e II, disidratazione di alcoli (che si comportano da basi di Lewis), sostituzione nucleofila, condensazione alcolica. Alcoli come acidi di Bronsted -Lowry in soluzione, ione alcossido e ione fenossido a confronto. 

Eteri: sintesi da reazione di condensazione tra alcoli, formula di struttura e classificazione degli eteri (alifatici, aromatici, misti, simmetrici e asimmetrici). Eteri ciclici (ossirano, furano e pirano). Tensione dell'anello dell'ossirano. Nomenclatura tradizionale e IUPAC. Proprietà chimico-fisiche degli eteri e caratteristiche del legame etereo. Rottura del legame etereo in presenza di acidi alogenidrici a caldo.

Composti carbonilici (aldeidi e chetoni): nomenclatura, polarizzazione del carbonile e proprietà fisiche. Sintesi di aldeidi e chetoni a partire da ossidazione di alcoli I e II. Reattività di aldeidi e chetoni: idrogenazione, ossidazione delle aldeidi, reazione di addizione nucleofila di alcoli ai composti carbonilici con formazione di emiacetali ed emichetali.

Acidi carbossilici: proprietà fisiche e nomenclatura. Acidi carbossilici alifatici e aromatici (acido tereftalico, acido benzoico), acidi mono- e di-carbossilici. Caratteristiche chimiche (effetto di risonanza ed effetto induttivo) del gruppo carbossilico e acidità degli acidi carbossilici. Ione fenossido e ione carbossilato a confronto. Reattività degli acidi carbossilici: reazioni acido-base (neutralizzazione), composti derivati dagli acidi carbossilici per sostituzione nucleofila acilica del gruppo OH (anidridi, esteri, ammidi). Chetoacidi e idrossiacidi. 

Esteri: nomenclatura,  reazione di esterificazione di Fisher del glicerolo, mono-, di- e tri-gliceridi, reazione di saponificazione (idrolisi alcalina degli esteri), micelle di sapone (caratteristiche chimiche e modalità di azione). Esterificazione dell'etandiolo per la produzione di PET.

Ammidi: classificazione, nomenclatura, proprietà chimico-fisiche, caratteristiche del legame ammidico, le ammidi come composti neutri. I polipeptidi come esempio di ammidi secondarie.

Ammine: classificazione, nomenclatura, proprietà chimico-fisiche. Effetto induttivo e sterico sulla basicità di ammine I, II, III. Basicità di ammine alifatiche e aromatiche (anilina) a confronto.

BIOCHIMICA 

Le biomolecole 
Ruolo e importanza della molecola dell'acqua per la vita e l'azione delle macromolecole.

La chimica del dolce (approfondimento): la percezione del gusto, papille gustative con recettori proteici e canali ionici, modello del glicoforo, sostanza glucidiche non dolci e sostanze non glucidiche dolci, il glucosio viene sintetizzato dagli organismi autotrofi tramite il processo fotosintetico.

Carboidrati: criteri di classificazione, monosaccaridi aldosi e chetosi, isomeria ottica dei monosaccaridi, serie dei D- aldosi e dei D- chetosi. Definizione di epimeri. Ciclizzazione degli zuccheri a cinque e sei atomi di C; formule di Haworth del glucosio e del fruttosio, anomeri α e β. Disaccaridi riducenti e non riducenti (maltosio, cellobioso, trealosio, lattosio, saccarosio), legami α e β glicosidici a confronto, test di Tollens e di Fehling. Struttura e funzione dei principali polisaccaridi (amido, glicogeno, cellulosa). Cenni sulla digestione dei carboidrati. Approfondimento di educazione civica sulle biomasse e loro sfruttamento energetico (bioetanolo e compost).

Lipidi: classificazione in semplici e complessi. Acidi grassi saturi e insaturi, classificazione omega degli acidi grassi insaturi, acidi grassi insaturi cis e trans, terpeni, squalene. Trigliceridi e cere. Lipidi con funzione strutturale: struttura dell'acido fosfatidico, fosfogliceridi,  sfingomieline e glicolipidi. Cenni alle vitamine liposolubili. Il colesterolo (struttura di base, funzione e biosintesi), cenni a vitamina D, ormoni steroidei, acidi biliari. Digestione dei lipidi.
Proteine: struttura e proprietà chimico-fisiche degli amminoacidi (AA), proprietà acido-base degli AA, definizione di punto isoelettrico, classificazione degli AA in base alle caratteristiche della catena laterale (gruppo R), caratteristiche di rigidità del legame peptidico, estremità N- e C- terminali di un polipeptide, diverse combinazioni del legame peptidico tra AA e calcolo dei peptidi possibili. La struttura delle proteine: primaria, secondaria (alfa elica/foglietto beta), terziaria (tipo di legami e folding della struttura nativa), quaternaria (esempio dell'emoglobina). Proteine semplici (globulari e fibrose) e coniugate, gruppo prostetico, denaturazione delle proteine con agenti fisici e chimici. Flessibilità (breathing) delle proteine: interazione ligando-sito attivo proteico.

L'energia e gli enzimi  

Energia: reazioni esoergoniche ed endoergoniche, struttura della molecola dell’ATP, legami fosfo-anidrici,  ruolo dell'ATP nelle reazioni cellulari. Energia libera standard (G°) delle reazioni metaboliche e accoppiamento di reazioni esoergoniche ed endoergoniche (reazioni accoppiate).

Enzimi: caratteristiche generali e classificazione dei catalizzatori biologici, formazione del complesso E-S (modelli chiave-serratura e adattamento indotto a confronto), il profilo energetico di una reazione catalizzata e la modalità di azione di un enzima. Termodinamica delle reazioni catalizzate. Cofattori e coenzimi. La regolazione dell'attività enzimatica attraverso la concentrazione del substrato, curva di Michaelis e Menten (significato di Km e affinità).  Regolazione di enzimi allosterici: inibizione irreversibile e reversibile, competitiva e non competitiva. Effetto di pH e temperatura.

METABOLISMO

Generalità sul metabolismo  
Anabolismo e catabolismo, concetto di via metabolica, ruolo di Acetil-CoA, le reazioni redox e i coenzimi NAD+, NADP+ e FAD. Regolazione del metabolismo (controllo attività enzimatica, controllo della concentrazione enzimi, compartimentazione delle vie metaboliche).

Catabolismo aerobio e anaerobio del glucosio
Glicolisi (via del carbonio, via del fosfato, via degli elettroni), fase di preparazione e fase di recupero. L'importanza dei composti fosforilati, il fruttosio 6-fosfato come intermedio comune agli esosi, esochinasi e glucochinasi a confronto. Fermentazione alcolica e lattica. Via dei pentosofosfati. Glicogenosintesi (ruolo della glicogenina) e glicogenolisi. Gluconeogenesi. Elementi di regolazione metabolica della glicemia.

Metabolismo terminale e produzione di ATP 
L'importanza della decarbossilazione ossidativa del piruvato ad AcetilCoA,  ciclo di Krebs, reazioni anaplerotiche, fosforilazione ossidativa, teoria chemiosmotica, potenziale protonico e produzione di ATP, prodotti finali e bilancio energetico del catabolismo di una molecola di glucosio. Collegamento tra il processo di respirazione organo-meccanica e quello biochimico. 

N.B. Per quanto riguarda i contenuti di chimica organica, la classe sa orientarsi nelle regole di nomenclatura dei composti più semplici, applicando sempre la nomenclatura IUPAC e talvolta, per i composti più comuni, la nomenclatura tradizionale. Nell'ambito dei meccanismi di reazione, gli studenti conoscono i più semplici. Relativamente ai vari argomenti trattati in relazione al metabolismo cellulare, gli studenti non conoscono a memoria tutte le vie metaboliche e tutti i loro intermedi (tranne la fase di investimento della glicolisi, le fermentazioni alcolica e lattica), ma sono in grado di fornirne un inquadramento (significato del processo, reagenti e prodotti, bilancio energetico) e di commentare uno schema che venga loro fornito, riconoscendo i gruppi funzionali delle biomolecole e quindi la loro classe di appartenenza, il tipo di reazione che si verifica in un determinato passaggio di una catena metabolica e gli enzimi chiave. 

BIOTECNOLOGIE 

I nucleotidi e gli acidi nucleici

Struttura di nucleotidi e nucleosidi, il legame β-N-glicosidico, struttura generica delle basi azotate (purine e pirimidine), il legame 5'-3' fosfodiesterico e la struttura polimerica degli acidi nucleici, antiparallelismo e complementarietà dei filamenti di DNA. Replicazione e trascrizione del DNA. 

I geni e la loro regolazione  

Regolazione dell'espressione genica a livello genomico, trascrizionale, post-trascrizionale, traduzionale e post-traduzionale. Gemelli omozigoti ed epigenetica. Esperimento di Gourdon.
I geni che si spostano: trasferimento verticale ed orizzontale a confronto, i plasmidi batterici e il processo di coniugazione e di coniugazione ad alta frequenza; la trasformazione batterica.
 
La genetica dei virus

I virus: plasmidi e virus a confronto, caratteristiche generali, batteriofagi e virus, ciclo litico e lisogeno. La trasduzione virale generalizzata, le peculiarità dei retrovirus. Infezione da HIV e da SARS-Cov2 (cenni). Risposta immunitaria  policlonale ad infezione virale, risposta farmacologica e produzione di anticorpi monoclonali con la tecnica dell'ibridoma. La PCR e le sue applicazioni, RT-PCR nella diagnosi del Coronavirus.Vettori artificiali (liposomi). Vaccini a mRNA.


*Moduli ancora da affrontare dopo la data di stesura del documento del 15 Maggio 

Tecniche e  strumenti

Gli strumenti del biotecnologo: enzimi di restrizione, DNA ligasi, linker, vettori plasmidici e virali per creare DNA ricombinante.

Le tappe del clonaggio di un gene:  isolamento, digestione, saldatura, inserimento, moltiplicazione e selezione. Differenza tra clonaggio e clonazione.

Isolare ed amplificare i geni: le librerie di cDNA, . 
La separazione dei frammenti di DNA (elettroforesi su gel). Identificazione di un gene di interesse con la tecnica del Southern Blotting. Sonde e ibridazione. 
Cenni sulla tecnologia CRISPR-Cas9.

Applicazioni in campo medico

La clonazione riproduttiva animale: clonazione della pecora Dolly.
Le cellule staminali: i gradi di potenza nei diversi stadi dello sviluppo embrionale. I problemi etici legati alla possibilità di un progetto di clonazione umana come fonte di cellule staminali embrionali.  Le cellule staminali etiche: riprogrammazione di cellule specializzate ed ottenimento delle cellule staminali pluripotenti indotte (fattori di Yamanaka). 
Terapia genica: con cellule staminali embrionali e con cellule staminali pluripotenti indotte. 
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		Campo di testo 1: DANIELA PETRI

		Campo di testo 2: DISEGNO E STORIA DELL'ARTE

		Campo di testo 3: Otto alunne e otto alunni compongono la classe, nella quale è stato possibile trarre vantaggio dalla continuità didattica per tutto il quinquennio, in questa disciplina; tuttavia la riduzione delle ore e la traslazione della didattica su G-suite del 2019-2020, il lungo alternarsi di periodi in DDI a ridotti periodi in presenza,  il diverso utilizzo degli spazi scolastici che ha portato allo smantellamento del laboratorio di disegno, la mancata effettuazione di visite guidate e di uscite didattiche nel secondo biennio, ed infine, l'assenza all'interno della scuola di corsi di recupero dedicati agli studenti meno capaci, sono state un notevole impedimento alla possibilità di affrontare gli argomenti in modo adeguato oltre che più coinvolgente e approfondito. Gli studenti nel corso del  tempo si sono dovuti adeguare a differenti stili di insegnamento, che difficilmente avrebbero potuto seguire le esigenze di ciascuno di loro; tuttavia all'inizio dell'anno la maggioranza della classe si presentava con sufficienti conoscenze di base. Un piccolo gruppo era capace di descrivere ed operare confronti all'interno della disciplina, collegandoli al contesto storico.

		Campo di testo 4: Gli obiettivi disciplinari per la classe quinta sono quelli stabiliti nel profilo educativo, culturale e professionale definito dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, allegato A; unitamente alle direttive del Piano Triennale per l'Offerta Formativa di Istituto ed elencati nella programmazione di Area disciplinare di Istituto, che riporto di seguito.CAPACITA': - Contestualizzazione storica, culturale e geografica delle opere studiate- Riconoscimento di opere e di artisti - Individuazione di interessi personali, all'interno del percorso.COMPETENZE:Collegamenti disciplinari e interdisciplinari.Confronto fra opere e stili.Progetti di percorsi disciplinari e interdisciplinari, anche con uso di tecnologie digitali.Conoscenza e valorizzazione del patrimonio artistico presente nel territorio.Rilievo grafico e fotografico di spazi urbani.CONOSCENZEIl PostimpressionismoL'  Art Nouveau: la Secessione Viennese, il ModernismoLe Avanguardie Storiche: l'Espressionismo, il Cubismo, il Futurismo, l'Astrattismo.l' arte fra le due guerre: il Surrealismol'   arte e le dittature in Europa,il Razionalismo, il Funzionalismo, l'architettura organicaI maestri e i movimenti del secondo Novecento.L'architettura contemporanea

		Campo di testo 4_2: Lezione frontale, lezione interattiva.Visita guidata alla mostra "Arte e moda", Museo Civico San Domenico Forlì, ed al PART di RiminiMetodologia Content and Language Integrated Learning : L'insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica secondo la metodologia CLIL è stato introdotto al quinto anno nella materia Disegno e Storia dell’Arte attraverso il modulo "Twentieth century performance art" svolto nella seconda parte dell'anno scolastico dalla docente di questa disciplina che risulta in possesso sia di certificazione in lingua inglese di livello C1, sia di perfezionamento metodologico. Nella programmazione la docente ha collaborato con la collega di Inglese per la valutazione del livello linguistico iniziale degli studenti. Nell'ambito di questa metodologia sono state proposte attività che gli studenti hanno svolto in gruppo (cooperative learning), mentre le lezioni si sono svolte in classe in modo interattivo (brainstorming, game, discussion, expert groups).

		Campo di testo 4_3: Strumenti:Lavagna Interattiva MultimedialeMateriali:Dorfles, Pieraanti "L'arte di vedere" vol. 4; Dorfles, Vettese, Princi"L'arte di vedere" vol. 5Google EarthWeb Gallery of ArtLink ai siti dei principali musei per la visione di opere, schede di studio, video e/o ascolto di "podcast" 
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		Campo di testo 5: Un folto gruppo di allievi è capace non soltanto di restituire nozioni ma anche di effettuare collegamenti disciplinari e interdisciplinari, confrontare opere e stili; possono sviluppare un percorso pluridisciplinare realizzando collegamenti col contesto storico e scientifico; sono capaci di lavorare all'interno di un "team" rispettando i tempi di consegna ed organizzando il lavoro mediante l'assegnazione di ruoli rispettosi delle differenti abilità.Alcuni studenti hanno partecipato durante il triennio alle Olimpiadi del Patrimonio, dimostrando interesse ed impegno nell'approfondimento della materia.

		Campo di testo 6: Realismo. Definizione. Gustave Courbet : “Gli spaccapietre” 1849 già nella Gemaldegalerie, Dresda; “L’atelier del pittore” 1854  Parigi, Gare d' Orsay; “Funerale ad Ornans” 1849  Parigi, Gare d' Orsay. Honoré Daumier “Scompartimento di terza classe” 1863-65 National Gallery of Canada, Ottawa. Jean-Francois Millet “Le spigolatrici” 1857  Parigi, Gare d' Orsay; “L’angelus” 1857-59  Parigi, Gare d' Orsay.I macchiaioli. Definizione. Giovanni Fattori : “Campo italiano durante la battaglia di Magenta” 1862 Firenze, Galleria d’arte moderna; “In vedetta (il muro bianco)” 1865 collezione privata; “La rotonda Palmieri” 1866  Firenze, Galleria d’arte moderna; “Il carro rosso” 1887 Milano, Pinacoteca di Brera. Telemaco Signorini : “La sale delle agitate” 1865 Venezia Ca’ Pesaro; “L’alzaia” 1864 collezione privata. Silvestro Lega “La visita” 1868 Roma, GNAM  L'Architettura degli ingegneri. Gustave Eiffel: Torre Eiffel, 1889 Parigi. Joseph Paxton: Crystal Palace, 1851 Londra. Trasformazioni urbanistiche ottocentesche in Europa: Parigi, Firenze.L'impressionismo. Definizione. Eduard Manet : "Dejeuner sur l'herbe" 1864 Parigi, Gare d' Orsay; "Olympia" Parigi, Gare d'Orsay ;"Il bar delle Folies Bergere" Londra, Courtauld Institute. Claude Monet:"Impression: soleil levant "1872 Parigi Museo Marmottan; " Les coquelicots"  1873 Paris, Gare d'Orsay "Il portale della Cattedrale di Rouen, tempo grigio"  1892  Parigi, Gare d' Orsay ; "Il portale della cattedrale di Rouen, nella luce del mattino” 1894 Getty museum Los Angeles;  “Cattedrale di Rouen, facciata ovest, luce solare" 1894 Washington National Gallery; “Cattedrale di Rouen, facciata ovest" 1894 Washington National Gallery; “La Gare Saint-Lazare” 1877 Parigi, Gare d' Orsay ; "Ninfee"  1920-1926 , Parigi Musée de l'Orangerie. Edgar Degas: "La classe di danza" 1871-74 Parigi, Gare d' Orsay; "L'assenzio" 1873 Parigi, Gare d'Orsay; “Piccola danzatrice di 14 anni” 1879-81 Washington National Gallery. Pierre Auguste Renoir: "Ballo al Moulin de la Galette" 1876 Parigi, Gare d'Orsay; "La colazione dei canottieri" 1880-81 Washington, Phillips collection.Il Post-impressionismo. Definizione. Georges Seurat : "Une dimanche apres-midi a l'ile de la grande jatte" 1884 Chicago Art Institute; "Bagnati ad Asniéres" 1883-84 Londra, National Gallery; "Il circo" 1891 Parigi, Gare d'Orsay. Paul Cezanne: "Natura morta con mele e arance"  1899 Paris, Gare d'Orsay ;  "La casa dell' impiccato" 1873 Parigi, Gare d'Orsay ; “La montagna Sainte Victoire vista da sud ovest” 1892-95 Philadelphia Barnes Foundation; “La montagna Sainte- Victoire vista da Les Lauves” 1904-1906 Basilea Kunstmuseum. Paul Gauguin: "Visione dopo il sermone", 1888 Edinburgh National Gallery of Scotland, "Ave  Maria (Ia Orana Maria)" 1891 New York Metropolitan Museum, “Il Cristo giallo” 1889 Buffalo, Albright-Knox gallery. Vincent Van Gogh: "I mangiatori di patate"1885 Amsterdam, Rjiksmuseum Vincent van Gogh;"La camera da letto" 1888 Amsterdam, Rjiksmuseum Vincent van Gogh; "Notte stellata" 1889 New York,  MOMA; "La chiesa di Notre-Dame ad Auvers" 1890 Parigi, Gare d' Orsay; “Autoritratto con cappello di Feltro” 1887 Amsterdam, Rjiksmuseum Vincent van Gogh, “Autoritratto con orecchio bendato” Collezione privata. Henri de Toulouse-Lautrec: "Moulin Rouge: la Goulue", 1891 New York, The Met museum; "Au Moulin Rouge", 1892-93 Chicago Art Institute.Divisionismo. Definizione. Giovanni Segantini : “Trittico delle Alpi”  1896-99 St Moritz, Segantini Museum; Giuseppe Pellizza da Volpedo: “Il quarto stato” 1898-1901 Museo del Novecento, MilanoL'Art Nouveau. Definizione. Victor Horta: Maison Horta, 1893-94 Bruxelles; Hotel Solvay 1905-11 Bruxelles Hector Guimard Entrata della stazione metropolitana di Porte Dauphine, 1899-1900 Parigi. La Secessione Viennese. Gustav Klimt: Fregio di Beethoven 1899 Palazzo della secessione, Vienna; “Giuditta II” 1909 Venezia Ca’ Pesaro Josef Hoffmann, 1905-1911 palazzo Stoclet, Bruxelles,  Joseph Maria Olbricht: Padiglione della secessione, 1898-99 Vienna. Charles Rennie Macintosh. Scuola di Glasgow. Il Modernismo: Antoni Gaudì. Sagrada Familia, 1893- Barcellona; Casa Battllò, 1905-07;Casa Milà, 1906-12Le Avanguardie Storiche. Espressionismo: definizione. Edvard Munch:"La morte nella stanza della malata" 1893 Galleria nazionale Oslo"La bambina malata" 1885-86 Galleria nazionale Oslo;"Il grido" 1893 Oslo, Munch-Museet;"Il vampiro"1895 Oslo, Munch-Museet; "Madonna” 1894-95 Oslo, Munch-Museet "Il bacio” 1897 Oslo, Munch-Museet. Egon Schiele "L'abbraccio" 1917 Österreichische Galerie Belvedere Vienna; "La famiglia" 1917 Österreichische Galerie Belvedere Vienna. Il gruppo " Die brucke". Definizione. Edward Ludwig Kirchner "Cinque donne per strada" 1913 Colonia, Museo Ludwig.  “Franzine davanti ad una sedia intagliata” 1910 Madrid Museo Thyssen-Bornemisza. Fauves. Definizione. Henri Matisse: "La stanza rossa (armonia in rosso)" 1908-09 San Pietroburgo, Museo dell'Ermitage;"La danza" 1909-10 Museo de l'Hermitage, San Pietroburgo. Cubismo. Definizione. Pablo Picasso. "La tragedia (Poveri in riva al mare)", 1903, Washington, National Gallery ; "Acrobata sulla palla"1905 Mosca, Museo Puskin; "Les Demoiselles d'Avignon"1907 New York, MOMA; "Natura morta con sedia impagliata" 1912 Parigi, Museo Picasso;"Donna con chitarra (Ma jolie)" 1911-12 New York, MOMA;  "Guernica" 1937 Madrid , Museo  Nacional Centro de Arte Reina Sofia. Astrattismo: Definizione. Vassili Kandinsky e Gabriele Munter. W. Kandinsky "Acquerello Astratto"1910 Parigi, Centre Pompidou; “Il cavaliere azzurro” 1903 Collezione privata. Il neoplasticismo, Piet Mondrian: "Composizione con rosso, blu, giallo"  1930 Zurigo Kunsthaus, "Broadway Boogie Woogie" 1942-43 New York, Museum of Modern Art.Futurism. Umberto Boccioni "States of mind I" 1911 Museo Novecento Milano "States of mind II" 1911 New York, Museum of Modern Art. Vorticism, Christopher Richard Wynne Nevinson "Bursting shell", 1915 London, Tate Modern. La Scuola di Parigi. Definizione. Marc Chagall “Crocifissione Bianca” 1938 Chicago Art Institute, "Promenade"1917-1918 San Pietroburgo Museo di Stato Russo, Chaim Soutine "Bue squartato" 1925 Buffalo Albright-Knox Gallery, "Il fattorino" 1925  Parigi, Centre Pompidou. Amedeo Modigliani “Testa” 1911-13 NY, Guggenheim Museum. Dadaismo. Definizione.  Marcel Duchamp, "Fontana"1917 Philadelphia Museum of Art. Metafisica. Definizione. Giorgio de Chirico, "Le muse inquietanti" 1916 Milano, Collezione Mattioli. Surrealismo. Definizione. Salvador Dalì, "La persistenza delle memoria" 1931 MOMA NewYork; “Sogno causato dal volo di un’ape intorno ad una melagrana un istante prima del risveglio” 1944  Madrid Museo Thyssen-Bornemisza . Renè Magritte, "L'uso della parola I" 1928-29 Collezione privata; “La passeggiata di Euclide” 1955 Minneapolis Museum of Art. Joan Mirò "Il carnevale di Arlecchino" 1924-1926 Buffalo Albright-Knox Gallery. Max Ernst e Leonora Carrington. Max Ernst ,"La vestizione della sposa", 1940, Collezione Peggy Guggenheim Venezia.Il razionalismo: Bauhaus. W. Gropius. L'edificio della Scuola a Dessau. La sedia Vassily Il Design. L'arte e le dittature in Europa. Leni Riefenstahl,"Olympia"1938. Razionalismo in Italia. Gruppo Toscano: Stazione Santa Maria Novella 1932-1934 FirenzeArchitettura moderna. Caratteristiche principali. Charles Edouard Jeanneret detto Le Corbusier e Charlotte Perriand: Villa Savoy 1928-31 Poissy . Wright e l'architettura organica. Casa Kauffman, Bear Run, Pennsylvania; Museo Guggenheim, New York . Distruzioni e ricostruzione : il secondo dopoguerra. Giovanni Michelucci, Chiesa di San Giovanni Battista , Firenze. L' espressionismo astratto. Definizione. Jackson Pollock : "Numero 27"  1950 , Ny Whitney museum of art. Il "Color field". Philip Rotchko, N.3-N.13 Lucio Fontana. "Concetto spaziale. Attese" 1965 Collezione privata. Alberto Burri "Grande cretto di Gibellina" 1981 - 2015 Gibellina, TrapaniLa Pop Art. Caratteristiche.  Andy Warhol "Scatole di detersivo Brillo" 1964 Philadelphia Museum of Art , "Marilyn Monroe (twenty times)" 1962 collezione privata 
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PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: Maria Laura Bomboni

		Campo di testo 2: Religione  5 A

		Campo di testo 3: La classe si è mostrata partecipativa e ha collaborato con l'insegnante, diversificandosi nei vari ambiti; è risultata corretta a livello educativo e disciplinare. La preparazione con cui gli alunni sono giunti al quinto anno è risultata adeguata e conforme alle aspettative. Il giudizio complessivo è buono.

		Campo di testo 4: Approfondimento di tematiche e periodi storici particolarmente problematici, contestualizzazione nella società attuale. Contributi in preparazione all'esame di maturità in collaborazione con le altre discipline. Verifica del  percorso fatto e delle capacità acquisite di interiorizzazione dei contenuti e valori cristiani. 

		Campo di testo 4_2: Lezione frontale e DAD

		Campo di testo 4_3: Bibbia, documenti del Magistero Cattolico, articoli vari, documentari.
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		Campo di testo 5: Verifica del percorso fatto e delle capacità acquisite di interiorizzazione dei contenuti dei valori cristiani. Capacità di lettura della società attuale, in una dimensione di problematicità critica costruttiva, su fondamenti di conoscenze culturali acquisite.

		Campo di testo 6: - Le aspettative dell'uomo moderno e la visione cristiana della storia-il dialogo fede e ragione, le tematiche in ambito storico e filosofico-la morale: naturale e cristiana, la visione globale della persona, problematiche di vita   sociale, familiare e della vita fisica.- La Chiesa nel mondo contemporaneo e le sfide della modernità. -La visione ecclesiale di Papa Francesco e il suo Magistero.- Approfondimento e interazione con le altre discipline dalla storia alla filosofia, alla storia dell'arte.  - Approfondimento di tematiche e fatti storici alla luce della dottrina evangelica.








GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE E ORALI DI MATEMATICA E FISICA
DESCRITTORI


(relativi a conoscenze possedute, capacità di calcolo, capacità di formalizzazione,
capacità di rappresentare/interpretare dati, competenza nell'argomentazione,


competenza nella valutazione della coerenza dei risultati ottenuti )


VOTO
IN


DECIMI


Non possiede alcuna conoscenza, non avvia alcuna procedura di calcolo e/o di 
formalizzazione, né alcuna argomentazione di fronte ai quesiti proposti, non sa 
rappresentare né interpretare dati adoperando i necessari codici grafico-simbolici. 


 2


Mostra lacune molto gravi nelle conoscenze, commette molti e gravi errori 
nell’esecuzione dei calcoli, nella formalizzazione di problemi anche molto semplici, 
nonché nel rappresentare e/o interpretare dati adoperando i necessari codici grafico-
simbolici, si esprime in modo non adeguato, con termini generici e inappropriati.


3


Possiede conoscenze frammentarie e superficiali che è in grado di applicare soltanto in 
compiti molto semplici commettendo errori anche gravi nella esecuzione  dei calcoli,  
nella formalizzazione di problemi e nel rappresentare e/o interpretare dati adoperando i 
necessari codici grafico-simbolici, argomenta in modo spesso non adeguato, con termini
generici e inappropriati e non valuta la coerenza dei risultati ottenuti.


4


Possiede conoscenze non del tutto complete e superficiali che è in grado di applicare in 
compiti semplici commettendo qualche errore nella esecuzione  dei calcoli,  nella 
formalizzazione di problemi e nel rappresentare e/o interpretare dati adoperando i 
necessari codici grafico-simbolici, argomenta in modo non del tutto adeguato, con 
termini generici e poco appropriati e, se guidato, effettua valutazioni superficiali sulla 
coerenza dei risultati ottenuti.


5


Possiede conoscenze relative a buona parte degli argomenti trattati ma non 
approfondite, che è in grado di applicare in compiti semplici senza commettere errori 
nella esecuzione  dei calcoli,  nella formalizzazione di problemi e nel rappresentare e/o 
interpretare dati adoperando i necessari codici grafico-simbolici, argomenta in modo 
sufficientemente adeguato facendo uso di termini solo talvolta generici e poco 
appropriati e, se guidato, effettua valutazioni accettabili sulla coerenza dei risultati 
ottenuti.


6


Possiede conoscenze complete e approfondite che, se guidato, è in grado di applicare in 
compiti anche complessi mantenendo una sostanziale correttezza nella esecuzione  dei 
calcoli,  nella formalizzazione di problemi e nel rappresentare e/o interpretare dati 
adoperando i necessari codici grafico-simbolici, argomenta in modo perlopiù adeguato 
facendo uso di termini  appropriati ed effettua valutazioni autonome, anche se non 
sempre approfondite, sulla coerenza dei risultati ottenuti.


7


Possiede conoscenze complete e approfondite che è in grado di applicare in compiti 
anche complessi talvolta commettendo qualche imprecisione nella esecuzione  dei 
calcoli,  nella formalizzazione di problemi e nel rappresentare e/o interpretare dati 
adoperando i necessari codici grafico-simbolici, argomenta in modo adeguato facendo 
uso di termini  appropriati ed effettua valutazioni autonome, anche se con qualche 
incertezza, sulla coerenza dei risultati ottenuti.


8


Possiede conoscenze complete e approfondite che gli derivano da approfondimenti 
anche personali e che applica in compiti complessi, anche in contesti nuovi, senza 
commettere errori nella esecuzione  dei calcoli,  nella formalizzazione di problemi e nel 
rappresentare e/o interpretare dati adoperando i necessari codici grafico-simbolici, 
argomenta in modo estremamente adeguato, facendo uso di termini appropriati, ed 
effettua valutazioni autonome e approfondite sulla coerenza dei risultati ottenuti.


9-10
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		Campo di testo 6: a) STORIA DEL TRIENNIO DELLA CLASSE 
Nell'anno scolastico 2020-2021 la classe 3C era composta dai 18 alunni (9 femmine e 9 maschi), 17 dei quali provenienti dalla seconda classe a cui si era aggiunta, già a partire dall'inizio dell’anno, una studentessa proveniente da altro Istituto. Di questi 18 alunni una studentessa ha cambiato indirizzo, all’inizio del pentamestre. Tutti e 17 gli alunni della classe terza sono stati promossi alla classe successiva (due alunni a Settembre) e, poichè uno studente si è trasferito ad altro Istituto prima dell’inizio della classe quarta, quest'ultima, fin dall'inizio dell'a.s., risultava composta da 16 alunni.   Dato che tutti gli studenti sono stati promossi alla classe successiva a Giugno (un alunno a Settembre), la composizione della classe è da allora rimasta invariata e i sedici alunni costituiscono ancora l'attuale identità studentesca della classe 5C. 
Nel corso del triennio, un discreto numero di alunni della classe ha affrontato il progetto didattico e formativo proposto dai docenti con maturità ed impegno, sebbene con lievi differenze nelle varie discipline. Tuttavia se durante il terzo anno la regolarità della frequenza (anche in regime di D.D.I.), l'impegno, il grado di approfondimento nello studio, il rispetto delle consegne e la partecipazione al dialogo educativo rispondevano pienamente alle attese per la stragrande maggioranza degli studenti, nel quarto e, particolarmente, nel quinto anno si è registrata in maniera piuttosto marcata una tendenza, per alcuni studenti della classe, verso una maggiore irresponsabilità e ritrosia verso l'impegno allo studio. Tale fenomeno non ha riguardato la maggioranza dei componenti della classe sempre disciplinati e collaborativi che, pur proseguendo a studiare con serietà e raggiungendo, in molti casi, gli obiettivi della fascia alta, non è riuscita a trainare anche quella piccola minoranza di studenti meno motivati allo studio il cui rendimento è rimasto, fino alla fine dell'ultimo pentamestre, ancora scarsamente proficuo e caratterizzato da comportamenti, a tratti, anche irrispettosi e maleducati. 

b) CONTINUITÀ DIDATTICA NEL TRIENNIO 
La classe ha potuto usufruire della continuità didattica del triennio finale nelle seguenti discipline di insegnamento: Inglese (Prof.ssa Laura Parenti); Lettere (Prof.ssa Alessandra Scappini); Latino (Prof.ssa Patrizia Vanni); Disegno e Storia dell'Arte (Prof.ssa Daniela Petri); IRC (Prof.ssa Lauretana Bomboni). 
Nelle restanti materie, negli ultimi tre anni, ci sono stati, invece, gli avvicendamenti di seguito descritti: nell’a.s. 2021-22 il Prof. Leonardo Lotti ha preso, oltre alla cattedra di Fisica, già da lui tenuta fin dalla prima classe, anche quella di Matematica, affidata, invece, nell’anno precedente, al docente Prof. Gianni Balducci; nello stesso anno il Prof. Andrea Molesti ha preso, oltre alla cattedra di filosofia, già da lui tenuta in terza, anche quella di Storia, affidata, invece, l'anno prima, alla docente Prof.ssa Elena Rossotto.
Inoltre il docente di Scienze Motorie, titolare nella classe fino al secondo biennio (Prof. Claudio Del Fante) e andato in pensione alla fine della classe quarta, è stato sostituito, nel corrente anno scolastico, dalla nuova docente titolare di cattedra (Prof.ssa Maria Giunti) e la docente titolare di Scienze Naturali fin dalla classe prima, Prof.ssa Maria Concetta Bognanni, che si trovava in aspettativa durante l'a.s. 2021-22 e sostituita per tutto il periodo dal Prof. Lorenzo Naldi, è rientrata in servizio nel corrente anno scolastico. 

c) SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE NELL'ANNO SCOLASTICO IN CORSO 
Gli assestamenti della composizione interna del Consiglio di Classe, ricordati al punto precedente, non hanno creato particolari difficoltà di adattamento agli studenti i quali, con tale atteggiamento, hanno agevolato la conduzione e lo svolgimento regolare del percorso di studio relativo all’ultimo triennio, fatte salve le problematiche descritte al punto a). 

d) ALTRE OSSERVAZIONI 
Gli alunni promossi a settembre hanno reintegrato il punteggio del credito formativo secondo quanto indicato nel PTOF di Istituto. Inoltre il punteggio del credito scolastico conseguito complessivamente nel terzo e nel quarto anno di corso da ciascuno studente della classe è stato convertito nei nuovi corrispondenti valori secondo le disposizioni ed i tempi dettati dalla C.M. n. 3050 del 4/10/18



		Campo di testo 7: 

		Campo di testo 6_2: Gli obiettivi generali sono stati raggiunti in maniera piuttosto diversificata. Poche unità hanno saputo sviluppare, nell'insieme delle discipline, una visione complessiva dei contenuti, la capacità di articolare giudizi critici e collegamenti interdisciplinari, la padronanza nell'uso dei linguaggi specifici, dei modelli culturali e degli strumenti tecnici. Un gruppo consistente (circa metà classe) ha raggiunto i medesimi obiettivi secondo un criterio di selettività e una gradazione più modesta; in pratica, ha ottenuto risultati globalmente discreti e più rilevanti nelle materie affini alle proprie attitudini; mediocri o solo sufficienti in tutte le altre. 
Qualche studente ha incontrato molte difficoltà nel raggiungere e mantenere i livelli minimi delle varie discipline; in taluni casi, soprattutto nell'ambito scientifico, questi livelli non sono stati pienamente acquisiti, rimanendo soggetti a oscillazioni e arretramenti di cui danno conto le relazioni dei singoli docenti.
Sotto il profilo dei rapporti fra pari e con i docenti non si sono verificate gravi occasioni di conflitto, tuttavia in taluni casi hanno pesato, soprattutto nell'ultimo anno, la sopravvenuta mancanza di motivazione e l'atteggiamento oppositivo ai quali si è già accennato. I comportamenti di alcuni ragazzi, di conseguenza, hanno richiesto ad alcuni docenti un'opera di mediazione e di richiamo alla responsabilità, che solo a fasi alterne ha sortito effetti concreti.


		Campo di testo 6_3: CLASSE QUINTA

Le attività di Educazione Civica durante il corrente anno scolastico sono state articolate in tre macroaree, organizzate, per un totale di 36 ore, intorno ai seguenti nuclei concettuali: 

1. costituzione, diritto, legalità - MODULO 1.1 (10 h) + MODULO 1.2 (3 h);
2. solidarietà - MODULO 2.2 (5h) + MODULO 2.3 (2h);
3. sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio –  MODULO 2.1 (13h) + 2 h.


I moduli 1.1 e 1.2 (afferenti alla prima macroarea) sono stati tenuti, sia nel trimestre che nel pentamestre (durante il quale si è svolta la verifica scritta), da una docente di Diritto dell'Istituto esterna al Consiglio di Classe. 
I moduli 2.3 e 2.2 (afferenti alla seconda macroarea) sono stati svolti, in parte nel trimestre e in parte nel pentamestre, grazie, rispettivamente, all'intervento di personale del Servizio trasfusionale dell’Ospedale S. Giuseppe di Empoli, da una parte, e di associazioni di volontariato del territorio, dall’altra. Il corso sul BLS-D, tenuto dalla Misericordia di Empoli, è stato verificato dalla docente di Scienze Motorie nel pentamestre. 
Il modulo 2.1 (afferente alla terza macroarea) è stato condotto, lungo tutto il corso dell’anno, da parte di personale docente interno ed esterno alla scuola, quest’ultimo proveniente da varie agenzie formative di Empoli e provincia. Il progetto previsto per questo modulo ha visto anche il contributo dei docenti del Consiglio di Classe per la preparazione e la correzione della verifica interdisciplinare di fine trimestre, relativa alla prima parte del progetto. 
Qui di seguito l'elenco delle azioni didattico-educative proposte:
MACROAREA 1 (3 ore, trimestre + 10 ore, pentamestre): 
Temi affrontati:
- Il diritto di voto e il corpo elettorale (MODULO 1.2);
- i sistemi elettorali e la legge elettorale italiana (MODULO 1.2);
- la nascita dell’Unione europea (MODULO 1.1);
- le istituzioni e le norme dell’UE (MODULO 1.1);
- la cittadinanza europea e le sue implicazioni (MODULO 1.1);
- l’ONU e le sue agenzie (MODULO 1.1);
- la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (MODULO 1.1).
MACROAREA 2 (2 ore, trimestre + 5 ore, pentamestre)
Temi affrontati:
- Incontro sulla donazione del sangue (MODULO 2.3).
- Corso di primo soccorso con uso del defibrillatore BLS-D (MODULO 2.2).
MACROAREA 3 (Progetto BOSCONTORMO: 8 ore, trimestre + 6 ore, pentamestre
Temi affrontati:
- Progetto BOSCONTORMO (MODULO 2.1):

- incontro in classe con ragazzi ex 5D per passaggio testimone (trimestre, 1h);
- due incontri con il docente interno di Scienze, Prof. F. Marino, sul ruolo degli spazi verdi all’interno degli ambienti cittadini e sulle biomasse vegetali (trimestre 3 h);
- incontro su “Le piante e la lotta ai cambiamenti climatici”, a cura dei ricercatori del LINV (Laboratorio di   neurobiologia vegetale di Firenze) (trimestre, 4h);
- incontro su “Costruire una campagna di comunicazione sulla sostenibilità ambientale: il Boscontormo" a cura de “il CoWo di E” (pentamestre, 3 h);
- Incontro su "La rilevazione delle sostanze inquinanti nell'ambiente" a cura del Dott. Gracci, titolare del laboratorio di analisi chimiche “Ecolstudio” (pentamestre, 2 h); 
- uscita all’aperto e piantumazione dei dieci alberi acquistati nell'ambito del progetto Boscontormo dell'a.s. 2021-22 (pentamestre, 1h)

MACROAREA 3  (curriculo di Scienze naturali: 2 ore, pentamestre)
Temi affrontati:
- visione del docufilm “Domani" in cui vengono presentate alcune strategie già attuate in diverse parti del mondo per garantire l’autosostenibilità alimentare di piccole comunità, livellare le ineguaglianze sociali e rispettare l'ambiente;
- visione di due documentari sullo sfruttamento territoriale intensivo per la produzione di biodiesel di prima generazione, da parte di grandi compagnie agroalimentari internazionali, e la relativa deportazione e villaggizzazione forzata, in aree apposite, delle popolazioni autoctone della valle del fiume Omo, in Etiopia.

SECONDO BIENNIO:

a.s. 2020-21

FILOSOFIA (Dicembre 2020, Prof. A. Molesti)
Lavori di gruppo volti alla realizzazione di presentazioni inerenti alle correnti del pensiero della Grecia antica
- I paradossi di Zenone
- I Pitagorici
- l’encomio di Elena
FISICA: SISTEMI DI SICUREZZE DEGLI AUTOVEICOLI (Marzo 2021, Prof. L. Lotti)
- Le distanze di sicurezza durante la guida
- Pericoli inerenti alle curve e accelerazioni
- Sistemi di sicurezza (airbag, ABS…)
DIRITTO E COSTITUZIONE (Marzo 2021, F. Raugei - docente esterno)
- Approfondimenti relativi alla storia della Costituzione italiana e ai suoi principi fondamentali. 
- L’ordinamento giuridico della Repubblica italiana.
SCIENZE: DONNE NELLA SCIENZA (Prof.ssa Bognanni, Maggio 2021)
- Approfondimento sulla figura della ricercatrice Rosalind Franklin e i suoi meriti riguardo alla scoperta della struttura del DNA mediante la foto 51.

a.s. 2021-22

SCIENZE: DONNE NELLA SCIENZA (Prof. L. Naldi, Gennaio 2022)
- Approfondimento riguardante la figura della fisica polacca, naturalizzata francese Marie Curie e le sue scoperte nell’ambito della radioattività.

LA DONAZIONE DEGLI ORGANI (Prof. L. Naldi, Gennaio 2022)
- Incontro tenuto da operatori sanitari della ASL di Empoli sulla “cultura del dono” relativamente a situazioni in cui è prevista la donazione degli organi e del midollo osseo.
- La compatibilità e i fattori che influiscono sull’esito delle varie operazioni in questo ambito.

DIRITTO, LAVORO E COSTITUZIONE (Proff. Bartolini - esterno; Buscaglia – interno, Febbraio 2022)
- Sono state esaminate le differenze tra il lavoro subordinato e quello indipendente, approfondendo nello specifico cosa comporta il contratto di lavoro, quali obblighi e doveri sono in vigore. Economia della felicità.



		Campo di testo 8: L'insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica secondo la metodologia CLIL è stato introdotto al quinto anno nella materia Disegno e Storia dell'Arte attraverso il modulo "Twentieth century performance art" svolto nella seconda parte dell’anno scolastico dalla docente di questa disciplina che risulta in possesso sia di certificazione in lingua inglese di livello C1, sia di perfezionamento metodologico. Nella programmazione la docente ha collaborato con la collega di Inglese per la valutazione del livello linguistico iniziale degli studenti. 
Per ulteriori dettagli si fa riferimento alla relazione della classe della docente preposta allo svolgimento dell'attività CLIL.


		Campo di testo 6_4: Tutti gli studenti della classe hanno svolto, nel secondo biennio e durante quest’anno conclusivo, le attività previste per l’Alternanza Scuola Lavoro (ai sensi della L. 107/2015), definite P.C.T.O. a partire dall’a.s. 2019-20, secondo il monte orario previsto dalla normativa vigente e coerentemente con lo schema generale approvato dal Collegio Docenti che si articola in attività prevalentemente formative per la classe terza, attività prevalentemente esterne per la classe quarta, attività prevalentemente di formazione/orientamento per la classe quinta. Per una migliore descrizione delle attività proposte e seguite, alcune da tutta la classe e altre da singoli studenti, si veda la legenda che segue. 

Legenda:

- Incontro di presentazione attività PCTO, Prof. Leoni (classe III, 2021)
- Corso sulla sicurezza (online, classe III, 2021)
- Lavoro individuale sulla sicurezza (classe III, 2021)
- Repubblica scuola e contest (classe III, 2021)
- Olimpiadi del Patrimonio (classe III, 2021)
- Olimpiadi della matematica (classe III, 2021)
- Giochi matematici Bocconi (classe III, 2021)
- Corso per studenti tutor (classe III, 2021)
- Certificazione B2 (classe III, 2021)
- Progetto sulla Biodiversità (Piano Estate 2021)
- Progetto "Ciak ...si gira" (Piano Estate 2021)
- Giochi matematici Bocconi (classe IV, 2022)
- Olimpiadi della matematica (classe IV, 2022)
- Corso in preparazione al test per medicina (classe IV, 2022)
- Olimpiadi del Patrimonio (classe IV, 2022)
- Progetto Bocconi - La Repubblica (classe V, 2023)
- Giochi della Chimica (classe IV, 2022)
- Olimpiadi della Fisica (classe IV, 2022)
- Corso di storia contemporanea online (classe IV, 2022)  
- Certificazioni B2 (classe IV, 2022)
- Stage giugno (classe IV, 2022)
- Progetto Gaia-Mindfulness (classe V, 2023)
- Certificazioni C1 (classe V, 2023)
- Olimpiadi della matematica (classe V, 2023)
- Orientamento Pisa (classe V, 2023)
- Giochi della Chimica (classe V, 2023)
- Olimpiadi della Fisica (classe V, 2023)
- Olimpiadi del Patrimonio (classe V, 2023)
- Corsi potenziamento Matematica e Fisica (classe V, 2023) 
- Attività teatrale “Notte del LES” (classe V, 2023)
- Incontro con l’Ordine degli Architetti (classe V, 2023)

Il dettaglio delle attività per ogni alunno è contenuto nel Curriculum dello Studente, tuttavia si può dire che tutti loro ha accumulato un monte ore largamente superiore alle novanta ore previste dalla normativa. 


		Campo di testo 6_5: Nel presente anno scolastico per le classi quinte sono stati attivati corsi di recupero pomeridiani di Fisica e Matematica all'inizio del pentamestre (di 6 ore ciascuno) finalizzati al recupero di eventuali debiti formativi. 
Nel pentamestre sono stati attivati, nei mesi di Aprile e Maggio i seguenti corsi: un corso di potenziamento di Matematica e Fisica (di 10 ore), un corso di sostegno allo studio e uno di "accompagnamento all'esame di Stato" di Scienze (entrambi di 6 ore ciascuno). 
Per tutte le altre materie il recupero è stato svolto in itinere secondo le risorse programmate dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d'Istituto.
Gli alunni con debito formativo nel trimestre hanno sostenuto una prova di recupero nei mesi di Febbraio e Marzo con tempi e modalità concordate con l’insegnante curriculare.



		Campo di testo 9: In sede di riunione plenaria dei docenti delle classi quinte del Liceo scientifico Il Pontormo di Empoli con la dirigente dell'istituto è stato deciso di non approntare nel corso dell'anno scolastico una prova comune di italiano in previsione degli esami di stato, poiché ogni docente ha indicato che sia nel trimestre sia nel pentamestre ha dedicato tempo per l'elaborazione nella propria classe di una serie sufficientemente ampia di esemplificazioni relative alle diverse tipologie approntate e proposte per la prima prova degli esami di stato. 
La docente della classe quinta C, come i docenti delle altre classi, ha, quindi, fissato nel corso dell'anno scolastico un numero congruente di prove  permettendo di scegliere tra le tipologie solitamente proposte in sede d'esame, consultando gli argomenti indicati nelle prove ordinarie, suppletive e straordinarie, talora estendendo anche i tempi di elaborazione oltre il proprio orario, richiedendo il permesso ad alcuni docenti della classe di poter proseguire la prova nel loro orario di lezione.     

Si allega griglia di valutazione utilizzata per la correzione.

 


		Campo di testo 10: Simulazione effettuata il giorno 9 Maggio u.s. per la durata di 5 ore utilizzando il testo proposto dalla casa editrice Zanichelli. La relativa valutazione è stata inserita dal docente tra quelle del secondo periodo.

Si allega griglia di valutazione utilizzata per la correzione.
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OBIETTIVI DISCIPLINARI







METODOLOGIE


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attività didattica







CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE
 IN PRESENZA


               STRUMENTI:


             CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:


IN D.A.D. 


               STRUMENTI:


             CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:


test oggettivi


prove aperte


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturate


relazioni individuali


lavori di gruppo


mensile alla fine delle unità didattiche


test oggettivi


prove aperte


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturate


relazioni individuali


lavori di gruppo


mensile alla fine delle unità didattiche







RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: ALESSANDRA SCAPPINI

		Campo di testo 2: ITALIANO

		Campo di testo 3: Il gruppo classe è costituito da alunni che presentano diversificate tipologie di approccio nell’ambito del processo di insegnamento–apprendimento in base ai prerequisiti. Infatti provengono da un background diverso per capacità e competenze acquisite, ma con un’omogeneità che si è manifestata principalmente negli esiti pressoché buoni e in buona parte anche ottimi, in relazione ad un impegno pressoché continuo nello studio. Buona parte di essi, infatti, presenta buone capacità di comprensione, ottime capacità di analisi e rielaborazione dei contenuti, rispetto ad un gruppo assai esiguo che raggiunge esiti sufficienti o più che sufficienti. Da un punto di vista disciplinare manifestano generalmente attenzione e interesse, a parte qualche caso individuale talvolta meno motivato. 
Sapere ascoltare. 
Saper esprimersi in modo chiaro e corretto. 
Saper riferire, saper esporre il proprio punto di vista. 
Saper leggere in modo corretto adeguando l’intonazione alla punteggiatura al senso e al tipo di testo. 
Capire il contenuto distinguendo le informazioni principali e secondarie.
Saper approfondire i contenuti proposti producendo inferenze alimentando il giudizio critico.
Produrre testi corretti sul piano grammaticale, con correttezza ortografica e rispetto della punteggiatura. 
Saper elaborare un testo in maniera coesa e coerente. 
Saper utilizzare un linguaggio abbastanza appropriato.


		Campo di testo 4: Saper comprendere il contenuto di un testo producendo inferenze. 
Saper compiere operazioni di selezione del testo per elaborarne la parafrasi e il commento guidato e autonomo.
Saper individuare e considerare il punto di vista dell’altro rispetto al proprio in contesti diversi per uno scambio di opinione e un forum di discussione. 
Saper riconoscere e applicare nella produzione scritta le varie strutture morfo-sintattiche nell’ambito dell’analisi del testo e delle funzioni relative all’analisi logica e del periodo come riflessione sul linguaggio. 
Saper confrontare diverse tipologie di testo anche relativamente ad un medesimo soggetto e tema trattato dall’autore. 
Saper individuare le caratteristiche del testo poetico rispetto al testo narrativo, le figure retoriche di riferimento, di suono, di ordine e di significato, utili per l’interpretazione e il commento. Saper individuare le caratteristiche del saggio, del trattato rispetto al testo narrativo,considerando le differenze e/o somiglianze, confrontando le diverse tipologie anche relativamente ad un medesimo soggetto e tema trattato da un autore.
Saper riconoscere le tipologie dei testi in prosa e in poesia, saperli analizzare dal punto di vista strutturale (situazione iniziale, esordio, suddivisione in sequenze, spannung, conclusione, intervento del narratore, tipologia di linguaggio e del discorso, tempi, spazi, caratterizzazione dei personaggi, ruoli e funzioni, figure retoriche, strofe, descrizioni, riflessioni dell’autore, suggestioni ed emozioni poetiche).
Saper produrre testi completi nel rispetto delle consegne di carattere argomentativo, di commento, d’invenzione, di approfondimento, in modo coerente e coeso. 
Saper utilizzare un lessico appropriato ampliandolo progressivamente e acquisire gradualmente la consapevolezza dei linguaggi specifici. 
Saper effettuare la revisione del testo prodotto individuando difficoltà e carenze espressive per l’autocorrezione. 
Saper evitare le interferenze della lingua parlata nella produzione scritta.
Saper prendere appunti e rielaborarli. 
Saper inquadrare un autore nel contesto storico culturale di riferimento. 
Saper proporre e riunire in una mappa concettuale gli aspetti relativi alla poetica e al pensiero di un autore. 
Saper rielaborare i contenuti e commentare, individuando somiglianze e differenze tra testi autoriali relativi ai contenuti e relative alle personalità letterarie, esprimendo il proprio giudizio critico attraverso il confronto, anche contrastivo tra testi di autori diversi in relazione ai vari contesti di riferimento. 
Saper rielaborare le concezioni proprie di un autore in relazione alle tematiche presenti nella sua produzione letteraria, producendo inferenze ed effettuando opportuni approfondimenti. Saper relazionare su argomenti spiegati e nuovi, proposti attraverso un approfondimento personale con commento adeguato. Ob. trasversali Cap. di assumere un senso di responsabilità in relazione alle emergenze scaturite dal curricolo scolastico. Cap. di essere corretti nei rapporti interpersonali e nello svolgimento dei compiti assegnati. Cap. di partecipare attivamente alle lezioni didattiche, rispettando i tempi di ascolto, di dialogo e di discussione. Cap. di acquisire un adeguato metodo di studio seguendo un procedimento logico. Cap. di collaborare nel gruppo classe in modo costruttivo. Cap. di autovalutarsi gradualmente nei riguardi dei propri livelli di apprendimento e di profitto. Cap. di acquisire contenuti e conoscenze fondamentali e gradualmente più specifiche nelle varie discipline. Cap. di rielaborare le conoscenze tramite un procedimento di analisi e di sintesi, relativamente agli argomenti proposti durante l'anno scolastico. Cap. di acquisire ed utilizzare i linguaggi settoriali in modo gradualmente più specifico. Cap. di reperire ed utilizzare fonti d'informazione relative agli argomenti ed ai contenuti proposti. Cap. di operare gradualmente in modo più autonomo e produttivo.


		Campo di testo 4_2: Lezione frontale e partecipata. Forum di discussione, spiegazione orale in relazione a compiti gradualmente più complessi attraverso il problem solving, realizzazione di elaborati e prove scritte, relazioni di approfondimento, esercitazioni di classe con esercizi presenti sul libro di testo, discussione con domande sui video di approfondimento. Sintesi orale di argomenti, analisi di materiali tratti da internet, relazioni di approfondimento, esercitazioni di classe con esercizi presenti sul libro di testo.



		Campo di testo 4_3: libro di testo, video, materiali di approfondimento in powerpoint o materiali di spiegazione e precisazione caricati direttamente o attraverso link individuati in internet inseriti nei lavori del corso o nei materiali in classroom.

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 7: Off

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Yes

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Yes

		Casella di controllo 6_2: Yes

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Yes

		Campo di testo 5: Un gruppo abbastanza ampio di allievi della classe ha acquisito le competenze richieste raggiungendo buoni e ottimi livelli di profitto nell’esposizione di argomenti e nella produzione di testi di carattere argomentativo, utilizzando i linguaggi settoriali ed approfondendo gli argomenti con opportuni collegamenti interdisciplinari. Alcuni, meno orientati all'approfondimento dei contenuti e pur presentando qualche problema riguardo all'appropriatezza linguistica, hanno comunque raggiunto esiti sufficienti o più che sufficienti. Gli obiettivi disciplinari sono stati generalmente raggiunti dal gruppo classe, approntando un proficuo metodo di lavoro che ha permesso di utilizzare con appropriatezza gli strumenti proposti.



		Campo di testo 6: Testo: R. Luperini, P. Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese, Perché la letteratura, Palumbo Editore, voll. Leopardi, il primo dei moderni; 4,  5, 6.

PROGRAMMA SINTETICO PER AUTORI

ROMANTICISMO
Caratteri generali

Giacomo Leopardi
Biografia e poetica

Opere:
da Zibaldone
 La teoria del piacere 

da Operette morali
 Dialogo della Natura e di un islandese
Dialogo di Cristoforo Colombo e di Pietro Gutierrez
Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere

da Idilli/ Canti
L’infinito
A Silvia
Le ricordanze
Canto notturno di un pastore errante dell’Asia
La quiete dopo la tempesta
La ginestra, o il fiore del deserto

Alessandro Manzoni 
Biografia e poetica

Opere:
 Dalla lettera a Chauvet: il rapporto tra poesia e storia
Dalla lettera a Cesare D’Azeglio “Sul romanticismo”: l’utile per iscopo, il vero per soggetto e l’interessante per mezzo

Le odi civili
Marzo 1821(aspetti generali)
Il cinque maggio (aspetti generali)

da Adelchi
Il coro dell’atto terzo
Il delirio di Ermengarda
Il coro dell’atto quarto (aspetti generali)

I Promessi sposi (lettura integrale nel biennio) 

VERISMO
Caratteri generali e cenni relativi al Naturalismo 

Giovanni Verga
Biografia e poetica 

Opere: 
da Vita dei campi
Fantasticheria 
Rosso Malpelo 

da Novelle rusticane
La roba
Libertà

da I Malavoglia 
(sintesi del romanzo)
Prefazione 

Mastro don Gesualdo 
(sintesi del romanzo)

DECADENTISMO E SIMBOLISMO
Caratteristiche generali con cenni relativi alla poesia simbolista francese

Paul Verlaine
Arte poetica

Arthur Rimbaud
Le vocali

Charles Baudelaire
L’albatro
Corrispondenze

Giovanni Pascoli
Biografia e poetica

Opere:
da “Il Marzocco”
Il fanciullino

da Myricae
Lavandare
X Agosto
L’assiuolo
Temporale
Novembre 
Il lampo
Il tuono

da Canti di Castelvecchio
Il gelsomino notturno  

Gabriele D’Annunzio
Biografia e poetica

Opere:
da Il piacere 
Andrea Sperelli
La conclusione del romanzo

da Alcyone
La sera fiesolana
La pioggia nel pineto
   
Il PRIMO NOVECENTO
Futurismo
Caratteri generali dell’avanguardia 

Manifesto di fondazione 
Manifesto della letteratura futurista 

Dalle avanguardie al ritorno all’ordine: il Crepuscolarismo (cenni di poetica)

Tra Futurismo e Crepuscolarismo
Aldo Palazzeschi
Biografia e poetica

Opere:
da L’incendiario
 Lasciatemi divertire
da Poemi
Chi sono?

Luigi Pirandello
Biografia e poetica

Opere:
da L’umorismo
La differenza fra umorismo e comicità: l’esempio della vecchia imbellettata

da Il fu Mattia Pascal
(sintesi del romanzo)
Adriano Meis e la sua ombra
Maledetto sia Copernico!
La lanterninosofia 
L’ultima pagina del romanzo. Pascal porta i fiori alla propria tomba
Lo strappo nel cielo di carta

da Uno, nessuno e centomila
(sintesi del romanzo)
La vita non conclude

da Novelle per un anno
Il treno ha fischiato
La patente 
La carriola 
La signora Frola e il signor Ponza suo genero 

da Così è se vi pare
Io sono colei che mi si crede
L’uomo dal fiore in bocca 
(sintesi del testo teatrale)
da Sei personaggi in cerca d’autore
L’irruzione dei personaggi sul palcoscenico
 La scena finale

Italo Svevo
Biografia e poetica

Opere:
da La coscienza di Zeno
(sintesi del romanzo)
La prefazione del dottor S
Lo schiaffo del padre
La proposta di matrimonio
La vita è una malattia

LETTERATURA TRA LE DUE GUERRE

Giuseppe Ungaretti
Biografia e poetica

Opere: 
da L'allegria
Il porto sepolto
Commiato 
In memoria
Veglia 
San Martino del Carso 
Mattina 
Soldati 
I fiumi

da Sentimento del tempo
Ombra
L'isola
da Il dolore
Non gridate più

Eugenio Montale
Biografia e poetica

Opere:
 da Ossi di seppia 
I limoni
Meriggiare pallido e assorto
Non chiederci la parola
Spesso il male di vivere ho incontrato
Cigola la carrucola del pozzo

da Le occasioni
La casa dei doganieri
Non recidere forbice quel volto 

da Satura
 Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale
 da Quaderno di quattro anni
Spenta l’identità

Ermetismo 
Salvatore Quasimodo
Biografia e poetica

Opere:
da Acqua e terre
Ed è subito sera

da Giorno dopo giorno
 Milano, agosto 1943
Alle fronde dei salici


PROGRAMMA DETTAGLIATO PER AUTORI E CORRENTI

Perché la letteratura. Leopardi, il primo dei moderni, Palumbo Editore

Giacomo Leopardi 
La vita, p. 5
Gli anni della formazione, p. 13
Il “sistema” filosofico leopardiano, p. 15
La poetica. Dalla poesia sentimentale alla poesia-pensiero, p. 20
Lo zibaldone di pensieri. Un diario del pensiero, p. 24
T4. La teoria del piacere, p. 34
Le Operette morali, p. 36
Speculazione teorica, scelte stilistiche e filosofia sociale nelle Operette morali, p. 42
T6. Dialogo della Natura e di un islandese, p. 45
T7. Dialogo di Cristoforo Colombo e di Pietro Gutierrez, p. 54
T9. Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere, p. 61
I Canti e la lirica, p.89
Composizione, struttura, p. 90
Temi  e situazioni, p. 93
Il paesaggio dei Canti, p. 95
La prima fase della poesia leopardiana, p. 98
Gli idilli, p. 105
T2. L’infinito, p. 107
La seconda fase della poesia leopardiana, p. 117
T4. A Silvia, p. 120
T5. Le ricordanze, p. 126
T6. Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, p. 131
T7. La quiete dopo la tempesta, p. 138
La terza fase della poesia leopardiana, p. 147
Ideologia e società: tra la satira e la proposta. Il messaggio conclusivo de La ginestra, p. 159
T12. La ginestra, o il fiore del deserto, p. 161

Perché la letteratura. Illuminismo, Neoclassicismo, Romanticismo, vol. 4, Palumbo editore

L’età della Restaurazione e delle lotte d’indipendenza: il Romanticismo
Definizione e caratteri del romanticismo, p. 361
Gli intellettuali e l’organizzazione della cultura, p. 369
L’egemonia dei moderati in Italia e i giornali Il Conciliatore, L’Antologia, p. 372
L’immaginario romantico: il tempo e lo spazio: l’opposizione io – mondo,  p. 375
Le poetiche del Romanticismo europeo (cenni), p. 383
I caratteri del Romanticismo italiano, p. 387
La battaglia tra classici e romantici in Italia (cenni), p. 388
L’evoluzione del romanzo storico, il romanzo italiano, p. 416

Alessandro Manzoni 
La funzione storica di Manzoni e l’importanza de I Promessi sposi, p. 465
Vita e opere, p. 466
Gli scritti di poetica, p. 479
T2. Dalla lettera a Chauvet: il rapporto tra poesia e storia, p. 481
T3. Dalla lettera a Cesare D’Azeglio “Sul romanticismo”: l’utile per iscopo, il vero per soggetto e l’interessante per mezzo, p. 484
Le odi civili, p. 486
T4. Marzo 1821(aspetti generali), p. 487
T5. Il cinque maggio (aspetti generali), p. 492
Le tragedie: l’Adelchi, p. 499
T6. Il coro dell’atto terzo, p. 501
T7. Il delirio di Ermengarda, p. 505
T8. Il coro dell’atto quarto (aspetti generali), p. 511
La genesi de I Promessi sposi e le fasi della sua elaborazione, p. 517
Dal Fermo e Lucia a I Promessi sposi, p. 525; p. 543
Il tempo e lo spazio, p. 545
Il sistema dei personaggi principali e secondari, p. 547; p. 550
Il punto di vista narrativo, p. 555
Lo stile e la “rivoluzione linguistica” manzoniana, p. 558
Il progetto manzoniano di società e i temi principali del romanzo, p. 560
L’ideologia religiosa; il problema del male e il tema della Provvidenza, p. 563
Linee generali del romanzo (lettura integrale nel biennio)

Perché la letteratura. Naturalismo, Simbolismo e avanguardie, vol. V, Palumbo Editore

Dal liberalismo all’imperialismo: Naturalismo e Simbolismo
La situazione economica e politica, gli intellettuali e l’organizzazione della cultura, l’immaginario e le ideologie, il pubblico e i generi letterari
I luoghi, i tempi, le parole-chiave: imperialismo, Naturalismo, Simbolismo, Decadentismo, p. 2
Le ideologie, l’immaginario, i temi della letteratura e dell’arte, p. 10
La figura dell’artista nell’immaginario e nella realtà: la perdita dell’aureola, p. 18
I generi letterari e il pubblico, p. 23
La cultura filosofica: il positivismo, Nietzsche e la rottura epistemologica di fine secolo, p. 27
L’estetica fra sociologismo positivistico e realismo; la reazione antipositivistica, p. 32

I movimenti letterari e le poetiche
La tendenza al realismo nel romanzo, p. 55
La tendenza al Simbolismo e le due linee della poesia europea, p. 57
La situazione in Italia dopo l’Unità: la Scapigliatura lombarda e piemontese, p.58
Il Naturalismo francese e il Verismo italiano: poetiche e contenuti, p. 60
Il Simbolismo  europeo: la poetica di Rimbaud, Verlaine, Mallarmé, p. 63
Il Decadentismo europeo come fenomeno culturale e artistico, p. 67
Dal Realismo al Naturalismo: Flaubert, Zola e Maupassant, p. 72

Giovanni Verga    
La rivoluzione stilistica e tematica di Giovanni Verga, p. 137
La vita e le opere, p. 138
Nedda bozzetto siciliano, p. 148
L’adesione al Verismo e il ciclo dei “vinti”: la poetica e il problema della “conversione”, p. 152
Rosso Malpelo e le altre novelle di Vita dei campi, p. 156
T3. Rosso Malpelo, p. 159
T5. Fantasticheria, p. 176
Novelle rusticane, p. 183
T6. La roba, p. 185
T7. Libertà, p. 193
I Malavoglia (in sintesi). Il titolo e la composizione, p. 230; Il progetto letterario e la poetica, p. 231
T1. La prefazione ai Malavoglia, p. 232
Il romanzo come opera di “ricostruzione intellettuale”, p. 236
Il tempo della storia, la struttura e la vicenda, p. 237
Il tempo e lo spazio: il cronotipo dell’idillio familiare, p. 239
Il sistema dei personaggi; unità del codice espressivo e duplicità di toni, p. 247
Simbolismo e Naturalismo nei Malavoglia, p. 253
L’ideologia e la filosofia di Verga, p. 255
La lingua, lo stile, il punto di vista, p. 263    
Mastro don Gesualdo (in sintesi), p. 198
Le vicende del Mastro don Gesualdo (in sintesi), p. 199
L’ultimo Verga, p. 218

La poesia
La nascita della poesia moderna, p. 276
Gli eredi di Baudelaire: Verlaine, Rimbaud, Mallarmé, p. 277
T1. Paul Verlaine. Arte poetica, p. 280
T2. Arthur Rimbaud. Le vocali, p. 282
I fiori del male di Charles Baudelaire. Datazione, titolo e storia del testo, p. 293
La figura del poeta, p. 297
T2. L’albatro, p. 299
T3. Corrispondenze, p. 302

Giovanni Pascoli
La vita tra il “nido” e la poesia”, p. 330
La poetica del fanciullino e l’ideologia piccolo-borghese, p. 333
T1. Il fanciullino, p. 334
Myricae e Canti di Castelvecchio. Il simbolismo naturale e il mito della famiglia, p. 337
Myricae. Composizione e storia del testo; il titolo, p. 363; Struttura organizzazione interna, p. 364; I temi: la natura e la morte, l’orfano e il poeta, p. 36; La poetica di Myricae: il simbolismo impressionistico, p. 385 
T1. Lavandare, p. 368
T3. X Agosto, p. 373
T4. L’assiuolo, p. 376
T5. Temporale, p. 379
T6. Novembre, p. 380 
T9. Il lampo e la morte del padre, p. 387
T10. Il tuono, p. 388
T2. Il gelsomino notturno, p. 339  

Gabriele D’Annunzio
 D’Annunzio: la vita inimitabile di un mito di massa, p. 395
L’ideologia e la poetica. Il panismo estetizzante del superuomo, p. 398
Le poesie. Tra classicismo mondano, protagonismo erotico e nazionalismo, p. 401; Il grande progetto delle Laudi, p. 407
Il piacere ovvero l’estetizzazione della vita e l’aridità, p. 418
T4. Andrea Sperelli, p. 420
T5. La conclusione del romanzo, p. 427
Il superuomo e l’inetto, p. 430
Alcyone. Composizione e storia del testo, p. 442. Struttura e organizzazione interna, p. 443
L’ideologia e la poetica: la vacanza del superuomo, p. 444
La reinvenzione del mito e la sua perdita, p. 445
I temi, p. 446
T1. La sera fiesolana, p. 447
T2. La pioggia nel pineto, p. 450   

L’età dell’imperialismo: le avanguardie e il Modernismo
La seconda rivoluzione industriale, la Grande Guerra e il dopoguerra; la piccola borghesia e la nascita del moderno ceto intellettuale; la cultura, le ideologie, l’immaginario
Le scienze, le trasformazioni dell’immaginario e i nuovi temi letterari e artistici, p. 495
Le tendenze filosofiche e la riflessione sull’estetica (Henri Bergson), pp.501 – 502

I movimenti letterari, le poetiche, le riviste
Le avanguardie, p. 520
I crepuscolari e la vergogna della poesia; i vociani e la poetica del frammento, p. 524
L’avanguardia futurista, p. 526; Il primo manifesto del futurismo, p. 528 
Il manifesto della letteratura futurista (in classroom)
Il Modernismo, p. 530
Le riviste fra anni dieci e anni Venti, p. 532

Luigi Pirandello
Il posto di Pirandello nell’immaginario novecentesco e nella letteratura europea, p. 605
La formazione, le varie fasi dell’attività artistica, la vita e le opere, p. 606 
La cultura di Pirandello, p. 612
Il relativismo filosofico e la poetica dell’umorismo (La forma e la vita; Persona e personaggio), p. 614  
T1. La differenza fra umorismo e comicità: l’esempio della vecchia imbellettata, p. 619
Le caratteristiche principali dell’arte umoristica di Pirandello, p. 621
I romanzi umoristici: da Il fu Mattia Pascal a Uno, nessuno e centomila, p. 624
Il fu Mattia Pascal
La composizione e la pubblicazione; La vicenda, i personaggi, il tempo e lo spazio, p. 712
T1. Adriano Meis e la sua ombra, p. 714
La lanterninosofia (in classroom)
T2. L’ultima pagina del romanzo. Pascal porta i fiori alla propria tomba, p. 716
La struttura e lo stile, p. 719
I temi principali e l’ideologia del Fu Mattia Pascal, p. 719
Il fu Mattia Pascal e la poetica dell’umorismo, p. 723
T4. Maledetto sia Copernico!, p. 724
T5. Lo strappo nel cielo di carta, p.727
 T5. La vita non conclude, ultimo capitolo di Uno, nessuno e centomila, p. 640
Le novelle per un anno, p. 642
T6. Il treno ha fischiato, p. 647
La patente (in classroom)
La carriola (in classroom)
La signora Frola e il signor Ponza suo genero (in classroom)
T9. Io sono colei che mi si crede, p. 670
L’uomo dal fiore in bocca (in classroom)
Sei personaggi in cerca d’autore e il “teatro nel teatro”, p. 674
T10. L’irruzione dei personaggi sul palcoscenico, p. 679
T11. La scena finale, p. 688

Italo Svevo
Svevo e la nascita dell’avanguardia in Italia, p 738 
La vita e le opere, p. 739
La cultura e la poetica: l’attività giornalistica e saggistica, p. 741
Caratteri dei romanzi sveviani, p. 745
La coscienza di Zeno, grande romanzo modernista, p. 765
La situazione culturale triestina e il romanzo: la redazione e la pubblicazione, il titolo (La parabola dell’inetto), p. 774
L’organizzazione del racconto. La coscienza di Zeno come “opera aperta”, p. 776
T1. La prefazione del dottor S, p. 778
Il rifiuto dell’ideologia. L’ironia, p. 782
L’io narrante e l’io narrato, p. 782
La vicenda: la morte del padre, p. 783
T2. Lo schiaffo del padre, p. 784
La vicenda: il matrimonio di Zeno, p. 787
T3. La proposta di matrimonio, p. 788
La vicenda: la moglie e l’amante, p. 794
La vicenda di Zeno e il suo antagonista, p. 802
La psicoanalisi, p. 802 
Scrittura e psicanalisi. Il significato della conclusione del romanzo, p. 804
T5. La vita è una malattia, p.806

Dalle avanguardie al ritorno all’ordine
I crepuscolari (cenni), p. 852
Guido Gozzano e la “vergogna” della poesia, p. 858
Il Futurismo italiano e la poesia. Marinetti, p. 872
Il manifesto di fondazione 
Palazzeschi tra Crepuscolarismo e Futurismo, p.876
T5. Aldo Palazzeschi. Chi sono?, p. 878
T6. Aldo Palazzeschi. Lasciatemi divertire, p. 880.   

Perché la letteratura. Modernità e contemporaneità, vol. VI, Palumbo Editore

Il fascismo, a guerra e la ricostruzione
Le riviste e le poetiche in Italia dalla seconda metà degli anni Venti al dopoguerra, p. 48
Ungaretti e la religione della parola, p. 77
La vita, la formazione, la poetica, p. 78
L’allegria: la composizione, la struttura e i temi, p. 81
La rivoluzione formale dell’Allegria, p. 84
Le fonti del libro e la poetica ungarettiana: tra Espressionismo e Simbolismo, p. 85
Il porto sepolto (in classroom)
T1 In memoria, p. 87
T2. Veglia, p. 90 
T3. I fiumi, p. 93
T4. San Martino del Carso, p. 98
T5. Commiato, p. 99   
T7. Mattina, p. 103
T9. Soldati, p. 106

Sentimento del tempo, p. 108
Ombra (in classroom)
L’isola (in classroom)

Il dolore
Non gridate più, p. 114

Eugenio Montale
La centralità di Montale nel canone poetico del Novecento, p. 184 
La vita e le opere; la cultura e le varie fasi della produzione poetica, p. 185
Poetica, psicologia e filosofia nel primo Montale, p. 189
Ossi di seppia come “romanzo di formazione” e la crisi del Simbolismo, p. 190
T1. I limoni, p. 193
T2. Meriggiare pallido e assorto, p. 196
T3. Non chiederci la parola, p. 199
T4. Spesso il male di vivere ho incontrato, p. 203
Cigola la carrucola del pozzo (in classroom)
L’allegorismo umanistico delle Occasioni, p. 209
T7. La casa dei doganieri, p. 214
Non recidere forbice quel volto (in classroom)
Il terzo Montale: la bufera e altro, p. 223    
Il quarto Montale: la svolta di Satura, p. 224
T9. Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale, p. 226
T12. Spenta l’identità, p. 236
La bufera e altro. La composizione de testo, il titolo, p. 245, L’organizzazione e la struttura, p. 246; La poetica, il linguaggio e lo stile, p. 247
La poesia In Italia: l’Ermetismo e la linea antinovecentesca, p. 296

L’Ermetismo e Salvatore Quasimodo, p. 297
T1. Salvatore Quasimodo. Ed è subito sera, p. 299
T3. Salvatore Quasimodo. Milano, agosto 1943, p. 301
T4. Salvatore Quasimodo. Alle fronde dei salici, p. 303


N. B. Rispetto alla programmazione iniziale non sono emerse variazioni particolari. Da considerare, magari, che un numero di ore abbastanza consistente, specialmente nel trimestre, è stato dedicato completamente ad altri progetti scolastici programmati dall’istituto con la presenza anche di esterni, altrimenti sarebbe stato possibile affrontare ulteriori argomenti di studio per estendere il programma e per effettuare in classe letture di ampie parti di romanzi e della commedia dantesca.










 


NOME e COGNOME DOCENTE: 


 


MATERIA: 


 


LIVELLO DI PARTENZA







OBIETTIVI DISCIPLINARI







METODOLOGIE


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attività didattica







CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE
 IN PRESENZA


               STRUMENTI:


             CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:


IN D.A.D. 


               STRUMENTI:


             CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:


test oggettivi


prove aperte


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturate


relazioni individuali


lavori di gruppo


mensile alla fine delle unità didattiche


test oggettivi


prove aperte


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturate


relazioni individuali


lavori di gruppo


mensile alla fine delle unità didattiche







RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: Maria Giunti

		Campo di testo 2: Scienze Motorie Sportive classe VC

		Campo di testo 3: La classe è composta da 16 alunni, dei quali 8 sono femmine e 8 sono maschi. E’ risultata una classe con buone capacità motorie fin dai primi test e con una partecipazione attiva e compatta sia in palestra che in classe. Hanno manifestato fin dalle prime lezioni la preferenza spiccata per i giochi di gruppo e sportivi e il piacere nel fare attività fisica anche mettendosi alla prova” in contesti” non ha tutti congeniali e confacente alle proprie capacità motorie.
La curiosità ad acquisire conoscenze nuove o a rielaborare abilità in contesti diversi li ha resi partecipi in modo attivo anche nelle lezioni teoriche svolte in classe.



		Campo di testo 4: Il percorso didattico ha cercato di mirare al raggiungimento delle conoscenze relative al corpo umano, che permettessero il rafforzamento dell’acquisizione di comportamenti sani, per una buona cura ”di sé” e del proprio corpo. Per questo motivo sono stati affrontati i vari apparati e sistemi del corpo nel loro aspetto prettamente legato al benessere fisico ed alla loro capacità di essere allenabili.
Un aspetto di competenza trasversale è stato il lavoro svolto in palestra ed in classe per promuovere il concetto che lo sport ed il gioco, sportivo e non, può essere un buon facilitatore alla formazione della personalità e alla crescita di buone relazioni con gli altri e con l’ambiente, consentendo a tutti una partecipazione attiva.
Un ulteriore obiettivo disciplinare è stato affrontare i temi dell'accettazione della diversità, del diritto all’uguaglianza e dell’importanza dell’inclusione anche nello sport.


		Campo di testo 4_2: Sono state utilizzate, per la parte teorica svolta in classe, presentazioni di video, film e PowerPoint come strumenti che, anche grazie alle immagini, hanno mantenuta viva l’attenzione e facilitato la comunicazione. Inoltre hanno permesso di svolgere lezioni dialogate e condivise sui vari argomenti nuovi e di ripasso degli scorsi anni scolastici.
Per la parte pratica è stata utilizzata una didattica laboratoriale che insieme ad un apprendimento centrato sull’esperienza diretta ha cercato di unire il sapere con il saper fare. A tale proposito sono state utilizzate le competenze motorie che alcuni  ragazzi hanno in alcune discipline sportive come tutor nei confronti del resto della classe.



		Campo di testo 4_3: tutti i piccoli e grandi attrezzi presenti in palestra, gli spazi interni ed esterni a disposizione della scuola, Lim e contenuti digitali.


		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Campo di testo 7: 

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 7: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 9: Yes

		Casella di controllo 5_2: Off

		Casella di controllo 1_2: Off

		Casella di controllo 2_2: Off

		Casella di controllo 6_2: Off

		Casella di controllo 3_2: Off

		Casella di controllo 7_2: Off

		Casella di controllo 4_2: Off

		Casella di controllo 8_2: Off

		Casella di controllo 9_2: Off

		Campo di testo 5: Nell’ambito della mia disciplina, la maggior parte della classe ha dimostrato di essere capace di affrontare compiti “in situazione”, di esprimere un giudizio personale, di realizzare prodotti e in alcuni ambiti di risolvere problemi.


		Campo di testo 6: Parte teorica: Il meccanismo di produzione energetica, le vie di produzione dell’ATP: il meccanismo anaerobico alattacido, il meccanismo anaerobico lattacido, il meccanismo aerobico. La contrazione muscolare. Ripasso dell’apparato scheletrico e muscolare. La supercompensazione come metodo di allenamento.Il doping, cosa si intende in ambito sportivo esempi di storie di doping. Metodi e sostanze proibite.Corso di BLSD e primo soccorso, emergenze e urgenze. Traumi muscolari, articolari e ossei.
Per la parte pratica: pallavolo,hockey, ping pong, calcio, paddle, tennis, pallatamburello, basket. Esercizi di potenziamento muscolare, di equilibrio, di coordinazione, di orientamento, di anticipazione.
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LIVELLO DI PARTENZA







OBIETTIVI DISCIPLINARI







METODOLOGIE


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell’attività didattica







CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE
 IN PRESENZA


               STRUMENTI:


             CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:


IN D.A.D. 


               STRUMENTI:


             CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE:


test oggettivi


prove aperte


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturate


relazioni individuali


lavori di gruppo


mensile alla fine delle unità didattiche


test oggettivi


prove aperte


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturate


relazioni individuali


lavori di gruppo


mensile alla fine delle unità didattiche







RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		Campo di testo 1: Leonardo Lotti

		Campo di testo 2: Matematica

		Campo di testo 3: 
La classe ha iniziato l'anno scolastico con una preparazione più che adeguata per della maggioranza degli studenti.
Solo un paio di elementi sembravano di non possedere i requisiti richiesti.

		Campo di testo 4: CONOSCENZE
✓ Limiti delle successioni e delle funzioni. Teoremi sui limiti; forme indeterminate. 
✓ Funzione continua; proprietà delle funzioni continue in un intervallo.
✓ Derivata di una funzione. Regole di derivazione. Proprietà delle derivate. 
✓ Teoremi sulle funzioni derivabili.
✓ Ricerca dei punti estremanti di una funzione e sua rappresentazione grafica.
✓ Integrale di una funzione; metodi per la ricerca delle primitive.
✓ Teorema fondamentale del calcolo integrale e sue applicazioni al calcolo di integrali definiti; 
calcolo di aree e volumi.
✓ Applicazioni del calcolo infinitesimale alla fisica.
✓ Algoritmi per l'approssimazione degli zeri di funzioni e per il calcolo approssimato degli 
integrali definiti.
✓ Alcuni esempi importanti e significativi di equazioni differenziali, con particolare riguardo 
per l'equazione della dinamica di Newton.
✓ Variabili aleatorie discrete e continue; distribuzione uniforme, normale e standardizzata.

COMPETENZE
✓ Calcolare i limiti delle funzioni, risolvendo le forme indeterminate.
✓ Calcolare le derivate delle funzioni.
✓ Applicare le derivate nello studio di una funzione.
✓ Risolvere quesiti di massimo e minimo.
✓ Ricercare le primitive di una funzione.
✓ Calcolare integrali definiti.
✓ Applicare gli integrali definiti al calcolo di aree e volumi e a questioni basilari della fisica.
✓ Gestire il calcolo approssimato degli zeri di una funzione e degli integrali definiti.
✓ Operare in modo essenziale con le variabili aleatorie, discrete e continue.
✓ Risolvere semplici equazioni differenziali delle tipologie trattate.
✓ Operare deduzioni e formalizzare quesiti con i linguaggi specifici della disciplina.
✓ Modellizzare e risolvere semplici problemi collegati alla realtà mediante gli strumenti di 
calcolo e grafici oggetto del piano di studio.

		Campo di testo 4_2: La lezione frontale è stata una componente basilare dell'attività ma nella forma di una lezione dialogata, per favorire la partecipazione e stimolare lo studente nella concettualizzazione. 
Sono state coltivate le capacità argomentative dello studente e l'uso di un linguaggio specifico, sia 
nella trattazione delle questioni teoriche che nella componente applicativa. 
Il ritmo nello svolgimento dei temi del programma ha tenuto conto della risposta della classe e sono state inserite delle attività di recupero in itinere secondo necessità.



		Campo di testo 4_3: La classe si è avvalsa degli strumenti fruibili sulla LIM .
Sono stati utilizzati:
- Libri di testo
- Software geogebra
- Filmati didattici
- Calcolatrici scientifiche
- Software Libreoffice calc���
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		Campo di testo 5: La classe, muovendo dai buoni livelli iniziali, ha proseguito il suo percorso di apprendimento con impegno e risultati adeguati ma a tratti con una certa riluttanza.
Alla fine dell'A.S. una larga maggioranza della classe sembra aver raggiunto un livello di preparazione più che sufficiente, con diverse punte di eccellenza ma ancora due o tre insufficienze.
Gli studenti sono in grado di affrontare esercizi di analisi anche relativamente complessi e una quota significativa sa affrontare anche problemi di livello medio alto.


		Campo di testo 6:  Funzione come sottoinsieme del prodotto cartesiano di due insiemi. Le  funzioni reali di variabile reale. Funzioni analitiche reali di variabile reale. Funzioni iniettive e suriettive. Iniettività, suriettività e funzioni algebriche, goniometriche, esponenziali, logaritmiche. Funzione biettiva e invertibilità. Come rendere biiettive alcune funzioni ricorrendo a domini e codomini opportuni. 
 Ricerca del dominio naturale di una funzione: criteri generali e metodo pratico di lavoro. Ricerca dell'insieme  immagine di una funzione tramite metodi elementari. Come sono definite le principali funzioni inverse e gli adattamenti che occorrono fare su dominio e codominio. 
  Grafici di funzione traslati. Simmetrie dei grafici di funzione. Funzioni pari e dispari, esempi e come riconoscerle. Come riportare sul piano cartesiano le informazioni relative a dominio, segno, zeri della funzione. Funzioni crescenti e decrescenti. Funzioni periodiche. Cenni su funzioni composte.
 Le successioni, nozioni generali. Progressioni aritmetiche e geometriche. Dimostrazione per ricorsione. 
 Il concetto di limite. Esempi di successioni con limite finito. Proprietà per cui la successione si avvicina 
 al limite a meno di ogni epsilon prefissato, per n sufficientemente grande. Definizione formale di limite di successione. Verifica di limiti di successioni.
 Limite di funzioni come limite di una successione di valori particolari della funzione. Cenni alla storia del concetto di limite. Passaggio dalla definizione di limite di successione a quella di limite di funzione per x che tende a più infinito. Il limite per x che tende a meno infinito. Limite di funzione per x che tende a valore finito. Definizione epsilon delta. Definizione epsilon intorno. Limite destro e limite sinistro. Limite per eccesso e per difetto.
 La continuità di una funzione. Continuità e limite. Verifica della continuità. Asintoti verticali ed orizzontali al grafico di una funzione e limiti. Studio di grafico di funzione limitatamente a dominio, simmetrie,  intersezioni e segno. Teoremi sui limiti.
 Limiti di funzioni elementari, limiti di somme e prodotti di funzioni. Limiti di quozienti di funzioni. Primi casi di forme indeterminate. Forme indeterminate infinito su infinito, zero su zero e con esponenziali. Limiti notevoli. Infinitesimi ed infiniti. Definizione, confronto, ordine di infinitesimo, principio di sostituzione. Confronto tra infiniti, ordine di infinito. Limiti di successioni. Limiti di progressioni aritmetiche e geometriche. Punti di discontinuità. Classificazione dei punti di discontinuità. 
 Introduzione al calcolo differenziale. Origini storiche, dal metodo di esaustione di Archimede agli indivisibili di Cavalieri. La disputa tra Newton e Leibnitz. La necessità di ragionare in termini di derivate nella dinamica dei corpi celesti. La ricerca del coefficiente angolare della retta tangente al grafico di una funzione in un punto.
 La derivata di somma di funzioni e di prodotto di funzione per una costante. Le derivate delle potenze di x. Derivata destra e sinistra. Derivata e continuità. Derivate delle funzioni principali. Notazioni utilizzate. Dimostrazione e/o verifica in casi particolari di alcuni teoremi. La derivata di un prodotto di funzioni. Regola di derivazione per inversa di funzione e per quoziente di funzioni. Regola di derivazione per funzione composta. Derivata di f(x) alla g(x). Derivata della funzione inversa e derivate di arcsin, arccos, arctan e arccot. Derivata di ordine superiore al primo.
 Retta tangente al grafico, retta normale e grafici tangenti. Ricerca di rette tangenti al grafico di una funzione. La genesi storica della notazione dx per derivata ed integrale e suo significato intuitivo. Il differenziale, legame con la derivata, interpretazione geometrica, utilizzo del differenziale per approssimare il valore di una funzione nell'intorno di un valore noto. Esempio di risoluzione di equazione differenziale: moto dell'oscillatore armonico. Funzioni continue ma non derivabili in un punto. Classificazione dei punti di non derivabilità. Teorema sul limite della funzione derivata. Il teorema di Rolle. Il teorema di Lagrange. Teoremi di Cauchy e di De L'Hopital. Massimi e minimi assoluti e relativi. Teorema di Weierstrass. Il teorema di Fermat e la ricerca di punti estremanti e di flesso orizzontale con la derivata prima. Esempi di studi di funzioni con ricerca di punti di massimo e minimo relativo. L'uso della derivata seconda per indagare la concavità del grafico di una funzione.
 Problemi di ottimizzazione. Lo studio di funzioni: riepilogo sulla procedura di lavoro. Caratteristiche principali dei grafici delle funzioni polinomiali e razionali fratte. Relazione tra grafici di funzione e della sua derivata. Equazioni non risolubili con metodi algebrici. Lo studio di funzione per individuare e stimare le soluzioni di una equazione non risolubile con altri metodo. Cenni a metodi di approssimazione delle soluzioni: bisezione, secanti, tangenti. Utilizzi dello studio di funzioni: risoluzione di equazioni parametriche e ricerca e separazione di radici di equazioni. Gli zeri di un polinomio di grado n. 
 L'integrale. Dimostrazione che la funzione che fornisce l'area sotto il grafico di f(x) ha per derivata la stessa f(x). Funzione primitiva e integrale indefinito. Linearità dell'integrale indefinito. Come ricavare l'integrale di funzioni polinomiali. Utilizzo dell'integrale indefinito nel calcolo di aree. L'integrale immediato. Problemi relativi alla ricerca di una particolare primitiva. Il metodo di integrazione per sostituzione. L'integrazione per parti, formula ed esempi vari. Integrazione di funzioni razionali fratte. Casi elementari per le funzioni razionali fratte proprie. Casi del denominatore di secondo grado con discriminante maggiore di zero o uguale a zero. L'integrale definito. Calcolo di aree con somma integrale inferiore e superiore. Definizione generale di integrale definito. Prime proprietà dell'integrale definito. Il teorema della media. Il teorema fondamentale del calcolo integrale. Il calcolo di volumi. 






